forse quell’aomo? 
assi 


on Marietta, che mostra 
, non perdette di Vista il punto 
ve doveva apparire il eAvali 
| che era il capo spia, Filose 


ito Îl tempo necessario, 

revole distanza tra lai è} ty 
® loro al piccolo grotta 

ora bene accorto dello egg 

tto, e non aveva bisogno d'af 
e intenzioni, 


imo aggiunto capitato 
ica di aggiunto a Cha, 
Aîfezione 


cenza aveva 
il Gatinese non gi 
a cerimonia che lo a; 


ontratto di ma 

e areva firmato inconsa 
avuto la fortuna di trovare 
cui ebbe cura di pren 


se a Chaponot 
farla comparira 

nnare a reintegrare 
glio, poichè non wera 
ra lo sposo obbediente 
piaciuto di condar. 

‘a la pa della don. 


(Continua), 


zono aperti dalle (]) 
li di Ao 


1897, la rappresen 
mente al cav, 

rina N. 47, al quale per- 
menti che per domande di 


LA DIBEZIONE, 


bre che portano al 
‘ttere contenenti va- 


O pregate di riti- 
ricevma, 

arità d'amministra- 
zo di inutili re- 


fiero più ho mai 
di nuovo teco, 

bn avvelenato gio! 

Fato per ll non 6 umano 
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I CENT. 5.IN_TU 


LE CONDIZIONI E 


‘TO IL REGNO 


Sincerità politica 


si e le lettere degli ex-deputati 
ottori si succedono e, se molti e molte 
i anno pure le eccezioni. 
Ma anche queste, che sono, come lo dicela 
sto: LA 
quasi tutte wi pui 
altre, che costituiscono la maggioranza. E 
questo punto di contatto si è la nota di mi- 
nisterialismo, che in tutte tr 
di intensità e di 
banda le manifestazioni 
elettorali dei candidati repubbl 
cialisti e di qualche isola 
«no in dichiarazioni di mini- 
isteriali ferventi e mi- 
i battaglieri e 
miaisteriali quietisti: ministeriali di convin- 
cimento e ministeriali di opportunità ; ma, 
allo stringere dei conti, quasì tntta la folla 
di candidati, che si agita esi muove, si pro- 


suo discorso di San Miniato, dove furono 
pronunziate parole dure, parole roventi coi- 
tro quei candidati, che al partito di assu- 
mere apertamente la responsabilità della pro- 
giù condotta politica preferiscono il più co- 
modu sistema di sfruttare i vantaggi di op- 
poste situazioni, dissimulando le proprie o- 
piuioni. 

“Ma fon. Guicciardini dovrà consentire 
con noi che il buon esempio della sincerità 
deve darlo, per primo, il governo. 

‘ vero sì che la colpa degli uni non può 
giustific quella degli altri; ma non è giu- 
sto condannare il candidato per una colpa, 
della quale si assolve il goveruo. 

Or bene, pare egli all'on. Guicciardini 
che il ministero perla sua composizio: e, per 
le sue alleanze, per quello che dice e quello 

e non fa, rappresenti la sincerità poli- 


sto al paese l'on. Di Rudinì, 

per esempio, disse che gi elettori debbono 

6 è recisamente ll voto a coloro che 

non fanno omaggio alla maestà della Pa- 

* tria e delle sue leggi fondamentali : , os- 

sia, in altri termini, che gli elettori debbo- 

io negare_il voto alle candidature sociali» 
ite ed alle repubblicane, palesi o lar 

Ed usiamo espressamente l'aggettivo “Jar- 
vate , perchè, se i repubblicani dichiarati 
eroe saranno pochini nella Camera, nes 
suno ignora che il maggior numero del par- 
tito, che si suole chiamare radicale, ha p: 
sato repubblicano ed n fonia repubbli- 

differenza tra gli uni e gli altri è 

soltanto di metodo, non di principii. 
conciliano queste recise e 
arazioni del Presidente del Con- 
lio con l'appoggio, che funzionari e rap- 
presentanti del Governo dàuno in taluni 
collegi a candidati nototiamente radicali e 
neppure dei migliori per integrità di carat- 
tere e per rettitudine di condotta pubblica 

8 privata? 

Una delle due: o il Governo fa offesa a 
quella sincerità politica, che per l’on. Guic- 
ciardivi — ed ha ragione — è l’anima de- 
gli istituti rappresentativi; o i suoi rappre- 
sentanti nelle provincie ne interpretano a 
rovescio gli intendimenti. 

Di qui non si esce; e nell'un caso e nel- 

quella, che ne va di mezzo, è la sin- 
cerità politica; per opera e fatto del Go- 
verno nel primo, per inettitudine ed insi- 
vienza dei suoi funzionari nel secondo. 

L'on. Di Rudinì prima e l'on. Guicciar- 
dini dipoi hanno iuvitato gli elettori a da- 
re, tra un amico dubbio ed un avversario 
deciso del Ministero, la preferenza a questi, 
Il consiglio è corretto, è onesto; ma dove 
è la pietra di paragone, alla quale si pos 
sano saggiare con certezza gli amici e gli 
avversari ? 

Avrebbe dovuto esserlo il programma elet- 
torale, ma, viceversa, il manifesto dell'on. 
Di Rudini è così involuto nel pensiero, così 

‘o nelle sue linee, che tutti possono 


gli on. Sani e Torreca, che riassumiamo ju 
altra parte del giornale. Entrambi quegii 
uomini politici trovano nel programma del 
governo del buono, che accettano, e del me- 
diocre od assolutamente cattivo, che re- 
Spingono. 

ome si dovranno essi classificare? Non 
Sono avversari, perchè in parecchie questio- 
Ni consentono col ministero ed essi stessi 
Protesterebbero se tali li dicessimo. 

Ma neppure sono amici a tutta prova,per- 

ché in altre e capitali da lui dissentono. 
, l'on. Sani accetta il voto plurimo, che 
l'on. Torraca respinge:T'on, Sani vuole man- 
tenuti in Africa i presenti corifini dell'É- 
ritrea, che l'on. Torraca invece consente a 
restringere. 

Il primo è ministeriale nella quistione 
ammitiistrativa (ed in parte soltanto, perchè 
di regioni, circoli e governatori non vuole), 

d'opposizione in quella africana: per il 
secondo i termini si invertono. 

La morale, che se ne può e se ne deve 
trarre, è una sola: che, cioè la sincerità po- 
litica resterà un mito, un'aspirazione astrat- 
ta fino a tanto che il governo non sarà 
quegli che ne darà l'esempio, camminando 
per la via dritta, senza pencolamenti di qua 
e di là, sapendo il fine che vuole raggiun- 
geré e promoyvendolo alla luce del sole, senza 
alleanze che il paese non capisce e lo fanno 
diffidente; armonizzando, insomma, al pen- 
siero ed alle parole la sua opera. 

Allora, ma allora soltanto, se si rinneve 
1% l'odierno spettacolo &î i una CaRDREIA e 
lettorals combattuta tra senza 
1 anse di dee eroe decisa e ri- 
soluta, il governo avrà il diritto di rim 
verare al corpo elettorale ed ai suoi 
la mancanza di sincerità politica, 


_ Politica e Diplomazia 


“8ja, 16. — E' morto improvvisamente il si- 
gnor Hazlarts Van Blokland, rappresentante del 
la Repabblica Africana, » 


Lemdra, 16. — L'imperatrice Federico è ri- 
Giuimania 


Warìgi, 16. — Lo Czareviteh è atteso fra 
una quindicina di giorni a Villafranca. 

Cristianin. — Lo Storthing ha eletto pre 
sidente il signor Ulmann, deputato radicale. 


lependance Bely: aunan- 
cho una missione industriale, composta del 
siguor Masly, controllore delle ferruv, 
luogotenente de Borchgrane d' Altena, è 
per la China, via Liverpoo! e Shanghai. 
Questa missione è incaricata di studiare l'im- 
piauto di nia ferrovia in China, 


a da Cap Martin èhe lIm- 
peratore d'Austria-Ungheria andrà domani a far 
visita alla regina Vittoria d'Inghilterra a Cimiea 
e ripartirà venerdì per Vienna, 

Napoli, Li, ore 18. — Sono aspettati qui sta- 
sera il duca e la duchessa di Orléans. 

Wssi alloggeranno in un appartamento al primo 
piano dell'Hotel Royal. 

l'roseguirauno poi per la Sicilia, dove si reca- 
no nella proprietà del duca d'Anmale. 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA, 


. (5) Londra, i6 — Camera dei Lordi — Lord 


Salisbury dichiara she il ministro dagli affari esteri, 
Hanotaux ed il Presidente. del Consiglio francese 


LAéline, haano, neila seduta di îeri della Camo 


ammirabilmente esposto Îa politica delle potenze ri- 
guardo alla questione di Uandia, 


FRANCIA, 


(8) Parigi, 16 — Senato — Il ministro degli 
esteri, Hanotaux, ripete le dichiarazioni già fatte 
ieri alla Camera dei doputati, sulla condotta del go- 
verno fraucese nella questione di Candia. 

Il senatore Freysinet predo quindi la parola in 
favore de!la libertà di Creta e dell annessione del- 
l'isola alla Grecia. 

Il Senato approva, con 240 voti contro 32, un or- 
dine del giorno che esprime fiducia nel governo e 

rova lo dichinrazioni. 


La Scuola in Italia 


È' la tesi che l'on. Giantarco ha avolto nol di- 
scors» pronunciato ieri ad Isernia; discorso vera- 
mente magistrale, che avrà una lunga eco nel 
paese 6 solloverà certamente. proficni dibattiti, 
qualunque possa essere il giudizio, che ne daran: 
nò i competenti. 

A noi duole di non poterlo dare integralmente; 
nè ci arrischieremo a farne un riassunto che non 
sarebba facile a farsi 

Ci contenteremo di rilevarne le linee magziori. 

Il concetto fondamentale in cui si imperia 
tutto il discorso, si è che in Italia bisogni rifare 
la scuala-secondo-il.genio italiano, 

Il problema dell'ordinamento scolastico, non è 
soltanto ditattico e tecnico, ma è altresi ‘sociale 
e polîtie 

du Italia vi fu una evidente sproporzione fra 
il numere di professionisti, che la scuola crebbe, 
ed i bisogni della socie-à; inoltre la scuola non 
è preparazione Sufficiente ai diversi uflici, cui 
essa dovrebbe abilitare. 

Per riformare davvero la scuola bisogna darle 
aria, luca e moto, adattarla ai bisogni della so- 
cietà italiana, all'indole dell'ingegno nazionale e 
non farla servire ai pcstulatì di una astratta pe- 
dagogia. Ma neppure basta, 

La scuola per raggiungere il suo alto fine, non 
deve tenersi paga di impartire l'istruzione, deve 
sopratutto educare l’animo, 

u detto che la scuola in Italia non educa. 
L'on. Gianturco non crede intieramente giusta 
l'accusa, ma certo essa contiene una parte di vero. 

A questo punto l'on. miuistro ha tracciato un 
completa quadro delle riforme, che egli si propo- 
ne di introdurre nell'insegnamento primario 6 
classico e, persuaso che a rialzarne le sorti var- 
rà molto il buon reclutamento degli inseguanti, 
egli ha provveduto, intanto, con la leggo organi: 
ca sulle senole normali e con discipline severe 
sul conferimento delle cattedre a dotare la scuo- 
la primaria e la secondaria di valorosi educatori 
ed insegnanti. 

Dolle università diseorre poscia lungamente ed 
ampiamente. 

Egli, in sostanza, crede che il tipo dell'aniver 
sità moderna debba essere quello di un vero e 
proprio Istituto di Stato, in quanto all'ammini 
strazione ed all’esterno ordinamento degli stud: 
ma accanto all'insegnamento pubblico è necessa: 
rio che viva e prosperi quello privato, Epperciò 
la legge del 1895, che ha preteso di irregim 
tare anche i liberi docenti, deve essere senza 
dugio modificata, nel senso di togliere alla libe 
ra docenza le pastoie, che la soffocano e di ri- 
darlela libertà di cui godeva, 

Corollario necessario della libertà restituita 
alla libera docenza, gli esami detti di Stato, po- 
chi e soverissimi innanzi a Commissioni estranee 
all'Università, dove gli esami hanno luogo, @ la 
distinzione della licenza dalla lanrea, 

Anche della iplina universitaria, che urge 
restanrara, discorse in ultimo e disse che egli 
non si adombra dei modi vivaci propri della gio- 
ventit; nè si duole della parto viva è rumorosa 
che i giovani prendono talvolta alle lotte poli- 
tiche; nè teme il sorgera diassociazioni giovanili 
di colore politico più 0 meno acces ti 
assolutamente la libertà di tumulti 
università impedendo ai volenterosi di atten- 
dere tranquillamente al loro dovere, 


“ Certo non tutta la colpa — ripetiamo le te- 
ntuali parole dell'on. Ministro — rieade sui giovani; 
esea cade in gran parte su coloro che dei giorani 
voglion farsi strumento per fini di parte o per altri 
assai meno nobili © degni. 

“ Ma giuato il malo a tal punto è necessazio prov= 
vodero al riparo, 

“ I Rettori ed i Professori non possono essere casi 
i custodi della disciplina nelle Università, Questo 
edmpito è affatto estraneo all'afficio loro d'insegnanti; 
® l'autorità loro, tutta morale e paterna, scoma con 
danno della stessa disciplina. quando gli uffici. pa- 
terni non valgono, 

“ Ben a ragione l'on. Baccelli proponeva l'isti- 
tusione di un curator studiorum, cui sarebbero af- 
fidate la disciplina e la gestione amministrativa del- 
l'Università, lasciando al Rettore ln rappresentanza 
dell'Università, e il governo dello scuole, Il curator 
studiorum ha fatto buona prova in altri Stati, e io 
credo, che farebbe prova altrettanto buona in Italia 
se all'alto ufficio fossero chiamati uomini davvero 
eminenti nella pubbliea stima. 

“ Ma a preseaize i disordini altri provvedimenti 
dovrebbero concorrero è duo fra gli altri di 
efficacia : l'osservanza cioè dell di subîe l'e 
same su tutta la materia, sebbene non tutta svolta 
in isenola, ed il prolungamento dell'anno scolustico 
Pr un tempo oguslo a quello, in cui l’Università 

‘stata chiusa a causa di disordini, 


che importa di trasformare, 1°. 
chiuse il etto brillante rso con un saluto re- 
verente alla Dinastia ed'alla m:narchia popolare 
baluardo delle pubbliche libertà, 


e 


. Gianturco con- 


pe disperserò la folla. 
tto rivoltosi e 5 azenti di polizia rimasero fe- 
i fecero 8.a venne ristabilito. 
@ Gratz, ib. — i ballottaggio 
per la quinta Caria a base di saficagio universale 
venno eletto deputato al Reichsrath il democratico» 
sta Resel coy 21,047 vo! 
jahr, conservatore. cattolico, ne ebbe 18,134. 
(8) Vienna, 16 — Nelle elezioni per li 
ra nei comuni rurali faron» eletti: nella 
radicale sloveno ed wr clocieale italiano; nell’ Istri: 
due croati nazionali; nella Galizia undici. candida 
del Comitato centrale pelaceo, cinque ratovi mode- 
rati, un ruteno radieale, un vecchio rutezo, cinque 
partigiani di Stojalowski e due del partito’ popula- 
re pol 
Vi è indire n ballpttiggio © niarcà ii risitato 


Nel Giappone. 
servizio speziato dal Pop. Rom) 

Parigi, 16,10. ore 16. — Si confe:ma che il 
Giappone ha adottato il tipo monetario aureo a 
partire dal 1 ottobre, fisssndone il rapporto le- 
gale coll'argento a 3 consolidando così ufficial- 
mento un rinvilio del 50 per 0{ò. 

L'iconomiste Européen giulita gravissime por 
il commercio europeo le conseguenze di tale con 
sacrazione del cambi: 


Gli affari d'Oriente. 


Da Candia. 
(Sorvizio spaziale del Pop. Rom) 

Tomdra, 16, ore 15 — Telegrafano dalla Ca- 
nea che una nave Ja respinse gli insorti a 
Kissamo, Alcanì marinai italiani furono uccisi a 

ramo e Hierapetra, 5 


Dalla Gree 


($) Atene 16. — Un reggimento di 5000 nomi- 
ni è partito iersera per la frontiera, acclamato dalla 
popolazione, 


(8) Larissa 16. — Un maggiore turco, sospet- 
to di spionaggio, è stato arrestato alla frontiera. 


Dalla Turchia. 
(Sen. spor. del Pop. Rom.) 

tnrigi, 16, ore 16. — Si ha da Costantino- 
poli che un Consiglio di guerra siede in perma- 
menza. presieduto dal Sultano. Questo or 
dini per l'invio di truppe, per le tortiticazioni e 
per gli armamenti, $ 
o della marina 


Said Pascià. 

E° arrivata una Nota minacciosa della Grecia. 
Dall’Austria-Ungheria, 
(Servizio apoziata del ‘Pop, Rom, 

18‘ore 16 — Si ha da Viennackelo 

misure coercitive delle zè comine nno col 
blocco di Candia, onde ai g 
Inîgarli »4 arrendersi ed a ritornare in Grecia, 

Y'oi avrà laogo l'occupazione dell'isola per par- 
te delle truppe italiano e fi 

Nei circoli diplomatici si teme seriamente che 
la Grecia risponderà al blocco colla dichiarazio» 
ne dì guerra alla Tarchia. » 

Ciò wutèrebbe-radicalmente la fisonomia della 
situazione. 

Dalla Gran Brettagna 


(8) Londra, 16 — Il blocco dei porti candiotti 
non fa ancora proclamato dagli Ammiragli. 

Intanto la squadra greca si è allontanata. Nello 
acque di Candia non vi sono aneora che duo pircoli 
legni da guerra greci, che, a quanto si assicura, si 
preparano però anch'essi a partire, 

(S) Malta, 16 — Seicento marinai inglesi sono 
partiti per l'isola di Candia, 

Dalla Francia, 
Sersizio spaciala Pop Xom.} 

Parigl, 16, ore 16. — Tri la disenssione del 
V'interpellanza Goblet alla Camera, mentre in ap- 
parenza trattava della questione di Candia im- 
plicava anche quella dell'alleanza colla, Ras 

Il ministro degli affari esteri Hanotaux fece. 
una abilissima difesa, mostrando, con riserrater 
za diplomatica, i danni dell'isolamento e come lo 
alleanze preparino l'avvenire. 

Già il Mafin e il Figaro avevano predisposto 

li animi spiegando che dovevano darsi al greci 
fe solo soddlafesioni possibili collo stato delli 
ropa e che il sentimento filellenico puro era una 
poesia dannosa agli iuteressi della Francia, 

La stampa di opposizione disapprova violente» 
mente il voto difiducia dato ieri al governo. 

Il Gawlois lo scusa, il Matin © il Figaro lo 
difendono dimostrando i danni che verrebbero 
alla Francia dall'isolamento, 

Il New-Yerk Herald loda la Francia di aver 
liberato l'Enropa da terribili inquietudini. 

La stampa inglese si congratula con Hanotaux, 

Farigi, 16, ore 18,30. — Si annunzia che 
oggi gli ammiragli delle squadre europee a Can- 
dia proclameranno l'autonomia dell'isola e inti- 
meranno ai greci di sgombrare. 

Qualora questi resistessero, verranno bloccati 
Candia, Volo e il Pireo, 

La squadra attiva ricevette ordine di stare a 
Tolone pronta a partire. 

Le truppe si recano all'imbarco, gridando “ Vi- 
va la Francia! Viva la Russia! » 

Il Temps dice che il voto di ieri della Camera 
salvaguarda la posizione della Francia nel Medi- 
terraneo e le dà l'autorità di tutelare 1 popoli 
soggetti alla Tarchia, 

arse < ESA 


Esplosione a bordo di una corazzata russa, 


(3) Ba Canea, — Nel pomeriggio di ieri 
avvenne una formidabile esplosione a bordo della 


L qua ritornò Nes di Suda. 

) Cnnea, 16. — L'esplosione avvenuta a 

De sa porta i ‘gel a he = 
Itare via la ora . I morti sono 


fra eni 9 uffi n 

Le navi estere ‘inviarono soscorsi alla corazzata 
russa, 

(8) La Camea, 16. — Sscondo le ultime noti- 
zio le vittimo della catastrofe della corazzata russa 
Sessoi Veliky sarebbero un ufficiale © 18 marinai 
morti, ed un ufficialo @ 16 marivai feriti. 


(9) Suda, 16. — I danni, prodotti alla corazza- 
La tari Valy dal pla dle cara di 


E dopo poche altre parole sugli istituti d'arte, | 


La questione della marina in Germania 


(8) Berlino, 1, — Si dice neî circoli parla» 
moatari che l'Imperatore avrebbe rifinrato di accet- 
tare le dimissiuni del Segretario di Stato perla mari 
na, ammiraglio Hollmann. 

La Nati:mal Zeitung, a sor’ volta, constata 


ment ce AT in fe ale 


Dresa circa le dimissioni del segretario di Stato pet 
la marina, ammiraglio Hollmann. 
- 

E' probabile che ogn! decisione sia rimandata a 
dopo il voto di sichstog, il quale modificherà, 
forse, quello della sua Commissione. 

Per comprendere intanto le case che hanno spiuto 
Îl vice-ammiraglio HsImana e presentare lo dimis- 
i sembra opporta: umere la seduta del 
18-cwrr, della Comi 1 bilaxcio, nella quale 
furono respinti quei credi 


Il Segretario di Stato dizie che nell'Asia oi 
tale non si può fure a meno ili terere a tempo in- 
determinato una divisione di incrociatori. Che css 
avverrebbo — disso' egli — se in unaltro punto del 
globo, ad esempio. nell'America, occidentale, ecop- 
Visse una guerra, e la Germania non avesse navi 
afticionti per proteggere i propri connazionali? 
navi-scaola non sì possono impiegare, perchè 
i non possono ritoruare come “ tauti cani fra- 


Le corazzate di alto mare devono essere acortate 
da inero: nem, 
ci in Fi 


stato possibile impedire, m 
l’importazi 

Il Segretario di Stato concluse invitando i mem- 
bri della Commissione a giudicare lo cose da nn 
punto di vista diverso da quello di deputati del 
Reichstag. 

Dupo che il relatore dott. Lieber combattò le ns- 
serzioni del Segretario di stato, la Commissione ap- 
provò i crediti per la costrazione di nia nuova co- 
razzata în sostituzione della Koewig Wilhelm e ri- 
dusse di un milione ciaseuna delle quattro rate con- 
secutive chieste dal governo per ia costruzione di 

a in sostituzione della risdrich der 
Grosse, di un incrocintore di prima classe e di due 
inerociaturi di seconda, 0 ridusse idfiediti da 39 a 
35 milioni di march 

Il 30g etario di Stato si oppose auehe a questa 
riduzione. 

Dopo breve Miscussisne Ia Commissione respinse 

11 i crediti per la 
incrociatore di prima classe. 
consisteva di conservatori, nazionali-libesali e auti- 
semi 

La costruzione di un incrociatore di seconda clas- 
se fu respinta con 17 contro 10 voti, perchè il rap- 
presostanio antisemita votò colla maggioranza 

La Commissione respinse quindi i’ erediti per la 
costinzione di un arezso con 17 contro IL Foti. AL 
contrario i crediti per nua carmoniera farono ‘ap- 
provati con tatti i voti mero quattro e quelli per 
Ta costrazione di una cannuniera in sostituzione 
dell’Zftie (uaufragata l'anno scorso nelle neque della 
China) con tatti i voti meno uno. Per quest'ultima 
cannoniera votarono anche i progressisti democratici 
e i democratici teleschi. 

Farono quivdi respinti i crediti per una divisio- 
ne di torpediniere, e quelli per otto torpediniere. 

Finalmente farono respinti altri piccoli crediti per 
un piano del palazzo dell'Ammiragliato a Berlino 

I crediti respinti dalla Commissivne ammontano 

385,300 marchi ; ossia La Commissione approvò 
soltanto 58 dei 70 milioni di marchi chiesti dal go- 
verno a titolo di spese straordinarie per una volta 
tanto, 

I crediti respiuti importano quindi poco più di ua 
sost 


Bernardino Grimaldi. 


Ieri moriva in Roma l'on. Bernardino Geimal- 
di. Nato Nel 1839 a Catanzaro, esordi brillante» 
mente nella avvocatura enel 1867 successe al 
padre Luigi, illastre giureconsulto]. nell'insegna- 
mento del Diritto 6 Procedara Civile nella cate 
dra universitaria annessa al R, Liceo di Catan- 
zaro. 

Deputato dal 1876, ebbe sempre confermato il 
mandato dalla sua città che si preparava a_rie- 
leggerlo il 21, sebbene fosse noto lo stato dispe- 
rato della sua salnte, 

Fu segretario generale dei lavori pnbblici nel 
primo ministero Cairoli nel 1877. 

Nel luglio del 1879, caduto a causa della que- 
stione del macinato, il terzo. ministero. Depretis 
ed assunto al potere di bel nuovo il Cairoli, que- 
sti affidò al Grimaldi il portafoglio delle finanze 
e la reggenza di quello del ‘l'esoro. 

Lasua esposizione finanziaria, in cui ebbe il 
coraggio di esporre nudamente al paese la non 
florida situazione, è rimasta celebre, ma gli aizzò 
contro le ire di gran parte della sinistra, onde 
nel novembre, in segiito ad un rimpasto del mi- 
nistero, egli ne fa escluso insieme sl Varò ed al 
Perez. 

Nel 1884 sostituì Domenico Berti come mini- 
stro di agricoltura, industria e commercio nel ga- 
binetto Depretis e rimase in tale carica fino al 
1888. Con Regio Decreto del 29 dicembre di quel- 
l’anno egli lasciò quel Ministero per assumere 
quello delle finanze che resse però, assai breve- 
mente, giacchè nel successivo marzo 1889, in se- 
guito alla scoppiata crisi ministeriale egli cedova 
il portafoglio al Seismit-Doda, 

Nel dicembre 1890 il Grimaldi succedette a Gio- 
litti nel gabinetto Crispi come ministro: del le: 
soro e delle finanze ma non vi restò che due mesi. 

Nel luglio del 1892 entrava a far parte del ga- 
netto Giolitti, come ministro del Tesoro coll'interem 
delle finanze, 

Quest'ultimo portafoglio fa poi affidato al sena- 
tore Gagliardo, 

L'on. Grimaldi lasciò il potere col gabinetto Gio- 
litti il 24 novembre successivo, per non ritor- 
narvi più. 

Già da tempo la sua [salute era corroza dalla 
malattia che lo traase ad immatura morte, dopo 
una lunga 6 penosa alternativa di speranze e di 


timori. ASTI 
Bernardino Grimaldi ebbe ingegno pronto e 


lazione, colpo 


Fariatore egli si ora con- 
lella Camera, nella quale 


Della finanza © della economia nazionale do- 
rante la sua lunga amministrazione fa beneme- 
rito e Bernardino Grimaldi, rapito troppo presto 
alla patria, so non lascia nome di uomo di Sta- 
to di prim'ordine, sarà tuttavia lungamente ri- 
cordato come uomo politico di valore non comune. 

a 

La sua città natale, la sua Calabria, egli ido- 
latrava e nera ricambiato di pari affetto: 

Buono e generoso, Bernardino Grimaldi sarà 
rimpianto sinceramente da quanti lo avvicinaro- 
no in vita, i quali oggi associano il loro duolo 
a-quello della sua. famiglia © mai slla sua 
tomba, immaturamente aperta, un vale ed un fiore. 


Collegio di Alba 
Coppino ha diretto. una lettera ni suol 
c n 
d'aste grana 
tra gli‘amici della Jibertà e del pro; 

Se gli concederatino anéora il loro 
aeguiterà l'antica via-fidente nel nostro avveni- 
nire anche in quest'ora povera di alti ideali. 
pol fenici sone convocati per pronsnziarai sal- 

‘opera che si propone il governo, sulle necessità, 
del paese, sulle deliberazioni ché al. chiedono. e 
che con maggior serenità si possono abbracciare 
ora coi bilanci pareggiati, 

L'appoggio ottennto dal procedente ministore 
per raggiungere l'equilibrio del bilancio nonmam: 
pit 

concerto delle potenze ci rassicura sal 

olo di nuove ed imprevista spese, Si pe 
xi definisca la penosa questione dell'Eritrea, che 
vi si provveda senza danno della finanza e della 
reputazione del paese e che la colonia riesca @ 
sfozo dei commerci, 

La tranquillità della si 

permette di dedicarci ai 
nistrativi conformement 
parti del Regno, 
mo, forse 


a vantag: 


i Domanda 
gior aiuto per l'agricoltura che vede price 
prodotto e che manca di capitati per lottare con- 
tro * eo straniera, 

“ Prepariamoci modesti e sereni giorni migli 
Nd; ripariamo ni guasti: rimediamo al malts 
i solleviamo le fortune; aiutiamo gli operosi: 
% Tendiamo libere e forti le fanzioni dello Stato; 

facciamo che ogni cittadino si riconosca coope 
“ ratoro del pubblico bene., 

Chiude dicendo che voterà sempre libero da in- 
fiuenze dei partiti, secondo la ragione non secon» 
do gli interessi, come fu sempre sua norma nel: 
la sua lunga vita politica. 


i ESSI 
Collegio Badia Polesine. 


L'on. Sani Giacomo, che fu Sotto Segretario di 
Stato ai Lavori pubblici è che dal 1876, salvo una 
brove interruzione, ha: rappresentato în Parlamento 
la sua nativa provincia di Ruvigo, diresse ai suoi 
elettori di Badia Polesine, una lettera che riasaue 
miamo, ; 


La lotta a Badia sì combatte tra costituzionali @ 
socialisti, e questa situaziono spiega la molta pàrte, 
che la lettera dà alla questione sociale, che, ad av: 
viso del generale Sani, nun è soltarito questione cos 
nomica, ma-è altresi — e forse più — questione 
morale. = 

Come la gi combatte? 


“ Ditendere o ricostituire la piccola proprietà 
77 disciplinare e proteggere l'emigrazione —ri- 
formare le imposte, specie quelle che gravano soi 
consumi © feriscono, se non uccidono, l'agricol- 
tura — favorire la coltura -intensiva — compiere 
le bonifiche — diffondere ovanque è possibilo la 
mezzadria — aiutare lo svolgimento della coope- 
razione sovratutto nella campagna, © prima di 
tutto dare all'istruzione ed all'educazione na ine 
dirizzo sapiente che fecondi le più nobili virtà 
del cnore umano — ecco il nostro programma, 

“ E quando lo avremo attuato potremo'andarne 
orgogliosi; perocchè la Giustizia sociale non sarà 
più una vana aspirazione, , 

Tu Africa il gen. Sani consente’ coli Governo che 
si debba faro una politica di raccoglimento ; ma a 
patto che mon si cada în quegli cccessi,ai quali pur 
troppo in Italia ci abbaudoniamo con soverchia far 
cilità, a 

“ Ci credemmo potenti - egli scrive -esognam 
mo l'Impero etinpico ele conquiste e le espanzio: 
ni. Finimmo alla battaglia di Adua che diede ut 
colpo mortale alla nostra considerazione, al no 
stro prestigio, alla nostra influenza ! 

“ Ora dall'Impero etiopico siomo passati all'£ 
dea del'abbandono completo del territorio che 
costò tanto sangue e tanto denaro! 

“ Il Capo del Goyerno disse essere impisa'bile 
tanto la guerra ad oltranza quanto l'abbandono 
completo. Me ne compiaccio e mi auguro che | 
limiti della nostra occnpazione sull’altipiano ri- 
mangato come ora sono, tanto meglio se în breve 
volgere di tempo l'Eritrea potrà cessare di essere 
una Colonia militare per diventare economica, 
Per tal modo la spesa non sarà superiore alia 
nostra potenzialità finanziaria ed economica, pure 
chè sia ristretto il raggio della nostra espansione 
verso occidente, si faccia una politica s; 
conseguente @ sì affidi il Governo della Colonia a 
chi sappia e voglia impiantarvi una buona/ame 
miuistrazione, anzichè correre in cerca di allori _ 
gaerreschi; che pur troppo scomparvero come { 
Vapori dei torridi occidenti. 

Ma e l'esperimento al quale ci stiamo pre 
parando noa dovesse riuscire ; se ammoniti dal: 
l’esperienza si devesse pensare anche all'abban: 
dono, per carità guardiamoci dal dar fisto alle 
trombe per proclamare le nostre intenzioni, chè 
questo è l’unico modo di perdere quel poco di ne 
tile che si potesse ricavare dal nostro nbbandona ye 

Delle riforme amministrativo accennate nel Mani: 
festò del Presidente dol Consiglio, l'on. Sani scrive 
nei seguenti termini : 

“ Non mi allarme il Referendum come misura 
troppo radicale: sarebbe nna fortuna. insperata 
tr he gl’italiani, stagnanti nel 
patia, si interessassero della pubblica cosa: non 
mi spaventa il rofo plurimo, cume tendenza rea: 
zionariz, là dove si tratta di questioni ammini= 
strative, 

“ Quello che mi domando si è so baaterà il 
mutare gli ordigni per dare all'amministrazione 
comunale e provinciale un indirizzo di sove:a 
parsimonia e di rigida moralità. 

“ Da tropno tempo uoi italiani ci addormentia» 
mo nell'illusione che basti riformare leggi ed or- 
dinamenti per aradicaro gli abasi, è purtroppo la 
esperienza ci ammonisce che. è 0j 
tare gli ordigni quando è guasta 
adopera. A 

* Da aleuni anni a questa parte il nostro li- 
vello morale si è andato abbassando; il concetto 


dol dovere, il sentimento del bene pubblico sono. 
così fiacchi, le inframmettenza politiche così 
fase in tutte le pieghe della vita pubblica, l'a- 
vidità dei piaceri così accresciata, che nun ti pub 
uardare in faccia all'avvonire Senga-un senso 
angoscia Go) sconforto si 
“ E quando il malo è così profondo possiamo 
Noi ducagaroî di guarirlo col mutare È loggi, 
coll'interpretare in senso restrittivo il patto stà* 
asi di to fi l che do 
“ Del decentramento fo accetto la parte 
ferisce ai prefest, alle Provincie, al Comuni mage 
giore larghezza di attribuzioni; respingo e»n tai 
tele forze dell'animo quella che riguarda le're- 
gioni . i Circoli o i governatori, come chiamare: 
«si vogliano. Ù 
“ Noi abbiamo fatta Ia patria col concetto del- 
l'unità. Pur troppo in questi ultimi tempi esso al. 
è andato affievolendo ed appunto per questo. 


“ Dal patrizio romano che fabbricava la sua 
tasa nel più lurido quartiere di Roma — nella 
Saburra — per rendersi accetto al popolo e cs 
quistare i più alti uftici della repubblica, essa di- 
3cese pei magnanimi lombi dei feuilatari e dei 
eupi del popolo sino a noi. Ei oggi si cristallizza 
negli uomini politici. 

" Ricordo fl discorso di Marco Mini 
tornata deîli è marzo 1856. “ E° tempo, egli di 
ceva, di spezzare questa catena di ferro chelega 
elettori a deputati e deputati a ministri, che c,r- 
rompe l'esercizio del più sucro dovere. ,, 

“ Da quel tempo in poi la catena, anzichè speze 
zarsi, si è ribadita, e col decentramento regio- 
nalo vi aggiunzeremo nuovi anelli 

“ Re: ingerenza al centro pertutti gli at- 
fari riservati allo Stato. Si iastallerà nella regio- 
ne per tutti quelli affidati ai governatori e la 
piccola assemblea diventerà alla sua volta pale- 
étra di arraîbi politici 

Nella conclusione la lettera 
ne dei partiti, che sono condi 
ed operoso, 

Alla mancanza dei partiti si deve lo scetticismo 
Preseite. 

Ma come ricostituirli, se la priacipale ragione di 
essere della destra e della sinistra è venuta meno 
con l'occupazione di Roma e con la riforma elett.» 
ralo politica ed amministrativa? 

Il partito liberale, dico l'on. Sani, faccia esso il 
programma delle riforme susiali » tribatarie, e su 
quello sì vedranno delinearsi nuovamente i partiti. 

Egli può astrattamente avere razione; ma fiso a 
tanto che il partito veramente conservatore non u- 
scirà dall'astensione per tendere in campo aperto a 
la difesa dei suoi principi, pare a noi che il fine 
non si raggiangerà. 

La divisione non pnò essere tra liberali e sicia- 
listi, vale a ini rispettosi delle isti 
tazioni presenti pulitic>-sociali e quegliuo che le v 
gliono atterrare, trovasi fra conservatori e liberali, 
tra coloro che vogliono esser fermi e, forse audare 
indietro e queglino che vogliono audare avanti, ma 
marciare ordinatamente, facendo un passo dopo 
l’altro. 

Noi la intendiamo così 


PR ag, 
Collegio di Matera. 


Riprese 


meata la disposiio- 
me di governo forte 


‘osi ai suoi elettori di Matera l'on. 
Michele Torraca, antico dire:tore dell'Opin 

ba dirette loro una lettera nella quale si occup 
Wei tre principali argomenti, che formano o, 
principali: 

temporane: 

stera e il riordinamento interno. 

Sulla questione africaua, l'on. Torraca 
pone, circa il partito da sceglier 
guenti domande: “ Rimanere dove si 
donare l’aitiviano e ridurci alla costa o pressa 
poco? Ritirarci dall'Africa adflirittara? , 

È si risponde, dichiarando di non trovare ra- 
gionevole il partito di ridurci alla ci 1 
rebbe più logico l'abbandono completo dell' Eri- 
trea, di cui ammette }a possibilità ed al quale 
non sì dichi i 0 assol 

E' però convinto che og è di 

di un tale abbandono, Un esperimento 
fu avviato, ma non compiuto e gli avvenimenti 
dimostrarono solo non essere impossibile per noi 
di mantenerci rell'Eritrea con qualche scopo atile 
e con mezzi e rischi a questo non sproporzionati. 

Non è stata fatta una provadecisiva, nelle cone 
dizioni di poterla ben fare, per conseguenza, man- 
cando questa prova, l'abbandono, dopo ua distat- 
ta, parrebbe, meglio che on rinssvimente, una 
prova d'impotenza. 

Iufine, non esclude l'idea di abbandonare VE; 

trea, quando si ossa farlo “ non a perdita, ,, 

esclude solamente, in modo assoluto, l'idea di una 
incita sugli al 

A proposito delia politica estera, l'on, Torraca 
rammenta la storia, infausta per noi, del triennio 
1876-77-78, nel quale si svolse quella fase della 
questione d'Oriente, che ebbe termine al Congres- 
so e al Trattato di Berlino. 

Quindi si domanda: cosa fare oggi, ig 
lia dell’oltima, forse definitiva, fase della que- 
stione orientale ? 

E serive l'on. Torraca: 

“ Candia! Grecia ! "lutto ls nostre tradizion 
senza dubbio, tatti i nostri principii, tatto, il cnor 

er la causa di Candia e della Grecia. 

“ Ma ecco il dilemma arci dalle Po- 
tenze o operare con quelle, Il distacco è di nuovo 
l'isolamento, è l'impotenza, è la rinonzia asso- 
lata ad ogni influenza attiva in Europa e nel Me 
diterraneo, ad «gni ambizione di grande potenza; 
ma dovrebbe essere, altresì, la rassegnazione 
subire ogni danno e malanno, che potesse toccarci 
nel continente e nel mare, 

“ Sono disposti gl'Italiani a dire: per Candia 
e per la Grecia, isoliamecì pure, rinunciamo a 
tutto, dimentichiamo ogni nostro interesse, ogni 
nostro avvenire? Io dichiaro che non vi sono di- 
sposto, in nessun modo, E quindi penso, che fin- 
chè dura il concerto europeo, dobbiamo starci se- 
rlamente © fortemente. Domandiamo al (ioverno, 
che si studii di conciliare, per quanto è possitile, 
le tradizioni e gli affetti nostri coi nostri 
essi; ma non facciamo nulla che possa par 
rare, indebolire l'azione e l'autorità dell'italia 
nella compagnia in cui si trova, e facri dalla 
quale, ripeto, non c'è che un inetto, impotente È 
solamento, con la prospettiva certa di innumere- 
voli rischi e iatture ,. 

Quanto infine al terzo punto della lettera — 
le riforme interne — l'on. T'orraca ne constata il 
bisogno ed esamina le riforme che il governo, a 
mezzo dell'on. Di Radini, ha proposto, 

Ha molti dubbi sulla efficacia e sulla bontà del 
voto plurimo. Esso, secondo T'orraca, porterà solo 
la conseguenza, non buona, del predominio di al- 
cune classi e di alcuni interessi sopra altre clas- 
Si e sopra altri interessi, 

Parimenti, non crede che il decentramento am- 
ministrativo promesso dal governo, basti a met- 
tere l'amministrazione a riparo dalla politica, Egli 
vuole invece che sia resa pratica el efficace la 
responsabilità degli amministratori e che la loro 
gaiono sia sottratta sempre ad ogni influenza po- 

ca, 

Reclama infine oppertuni e forti rimedi perchè 
l'Itakia sia sollevata dal sno disagio economico 
di cui il*ccialismo è, in ultima analisi, conse- 
guenza, come dimostrazione di malcontento. 


we 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nosro servizio) 


Verona, 15 — Stanotte a Costalunga di Mon- 
teforte, în seguito ad una riasa per gelosi 
ni Segala, d'anvi 19, veniva ueeiso eon una bastonata 
Al capo dal suo compaesano Virgilio Polaceo di 
anni 21. 

— Una tremenda rissa è scoppiata la notte scor- 
sa a Terrossa di Roncd, alla quale parteciparono una 
quarantina di contadini armati, 

_Uno di essi rimase ucciso, sette feriti, I cara 
nierî scpraffatti dal numero trovarozsi nell'impoeti 
bilità di far cessare la rissa, 

Faiermo, 15 — Stamane il Congresso agra- 
mario tenne la prima seduta, Dopo lunga e avimata 
discussione furono approvati tre ordini del Ricrno. 
Ti prima perchè il governo spinga alacremente le 
trattatire colla Russia per ottenere trattati di com 
mercio più confacenti agli interessi reciproci, Il se- 
sondo per provocare xa'ezione diplomatica allo asopo 
dî indurre il governo di Waskiugton a receldero dal- 
Je misure protezioniste contro i prodotti siciliani, 
-__ terzo perchè il governo avrii trattative con i 

jovorsi australiani per ottenere l'abolizione oalmeno 

zione delle tariffe che colpiscono gli agrumi, 


i pro- 


| l'Italia il Pa 


commercio alella Ditta eltom giuota ap 
pena da Parigi si recava a vedere îì jadie settai» 
tenne. Con imme:s0 dolare però lo ha trovato asfiia 

Jato dal gas diffusosi dalla rottura del tubo di gom- 
ma di ana lampada portatite. 

Bellano, i5 — Il 2 aprile avrà qui laogo una 
mazuvra coi quadri. Tu tale circostaura verranno a 
Belluno tre eueruli, quattro colonnelli, nove te- 
nenti colonnelli e vari altri ufficiali, nonchè due 
Plotoni di cavalleria, 

Essi si tratterranno. quì fiao al giorno 5 aprile, 

iam Vinrino, 15 — A capitani reggenti della 
Repubblica pel semestre farono eletti il nobile av- 
vocato Luigi Tona ni e Teadoro Ceccili. 

Bari, 15 — Nell'Assemblea gezerale degli azio- 
nisti della Società di navigazion ore Pugli 
approvatosi il bilancio con na dividendo del 10 010 
agli azionisti, fu per acclamazione approvato un vo- 
to di so all'amminiatra: 


go dai 4 ai 9 aprile, 
Preparaasi feste per quell'oceasione. 
Presto verrì inaugurato il busto ad Amedeo di 
saranno invitati A i 
i Il Crnitat, è 
no Della Seta 
seppe Cerrai 


fienova, 15. — N 
ti: dal Plata i vapori 
passeggiori ; Scam 


930 qui giua- 
Vittoria della Veloce con 55 
mburgliese con 
3 Maranka 
grauti. Duraste il viaggio mori 
e Cenate Pietro pertnbe 
U' partito pel Plata il Nafuele Kr 


osi polmonare, 
battino cam 


Mil Re di Serbia di motu proprio ha con 

ell’ordine di Takivo al’ con 

Genova, © lestrino, de- 
consoli di Se 


Il latitante rin 
Milmuo, 16, cre 1835. 
anni 3I, lattiveadolo, 
Lambino, 
con ua colpo di revolver, 
Napoli, 16, ore 16 — È' ginatrii Wuekiagton 
noleggiato com) I Governo. 
Partirà, a quanto si dice, nella 
con provviste per l'Ei 
Pel ritorno dei 
l'Umbesto LL 
no partiti per Genova l'Oreto e l'Eatella con 
1500 reelate. 
Parto questa ser 
battaglie del 
in occasione del 
In città vi s 


a entrante 


primi prigionieri si sceglierà 


il Galiler con nu 


per Palerm: 
i servizio dor 


ano i din- 


Genova, i 
sile il San Wosta-do 


actito pel Bra- 
emigranti. 


Ferdinan- 
senatore del 


riazionale per 
ri dal go 

e nominato seuai 
carattere integro, esi 
strazione, godera a Pa 
ffetto dei suoi concitt 

ui uffici. 


to negli af 


o chiamaro- 


Ova, 16. — Verso le cre il negliafii- 
ci dell'Eco lato della Posta centralè è avrennto 
ma f.rtissimo pio di 
Patecchi muri e soffi n 
Vi sono alcuni feriti, fra î quali due grav 
Ne seguì un iucesdio cho dara tatter 
corsi i pompieri, le autorità e la trupp 
(8) Genova, 16. — L'inceadi: del 
12,30. I danni oltrepassa 
Il servizio è parzia 


i gono crolli 


Ci comunicano che în seguito all’; 
to alla Posta centrale di Genova si è dlu 
ta sospendere la spedizione delle lettere ra 
mandate è assicurate. I i 
verifichi qualche em: 
— a 
Da Milano: 


(Servizio speciai 


Milano, 16, ore 16,35 


in onore de! Ministro Prinetti 5 
Il banchetto verrà quindi tenuto all'Ed 


comunale di Briatico (Cata 
€ nomina 
dei cittadini 
di novembre e 
lore militare. 
Disposizioni fatte nel personale dipesdente dal fi- 
nistero della guerra — Elenco degli attestati di tra- 
scriziono per marchi e segni distintivi di fabbrica, 
rilasciati nella prima quindicina del mese di dio 
bre 1896 — Ampliamento dell'area di concessione di 
uva miniera di graîite — Università degli stadi di 
Roma : Avviso. 


italiani morti in Gualeguayehù vei me 
cembre 1896 — Ricompense al va- 


Amministrazioni comunali — Il sig. Gi 
como Bongiovanni è nominato commissario straor- 
dinario presso il Comune di Briatico (Catanzaro). 
I | 

La Fiera dei vini italiani 


Note postume. 


Un po’ di storia. — Fra le istituzioni sorte 
a vantaggio della produzione del-vino e del suo 
miglioramento, vanno annoverate le Fiere enolo- 
giche. Iniziate ‘a Torino nel 1866, a Firenze nel 
1869, nel 1676 a Roma. Lo scopo? Non una vana 
pompa cd un futile divertimento, ma bensi int 
raggiare la buona fabbricazione dei vini, faci 
tarne la conoscenza e il loro smercio, educare i 
produttori ad uniformarsi ai tipi ricercati dal 
commercio mondiale, dirizzandoli alla conquista 
dei mercati esteri. 

Ne va omesso di notare come nella organizza» 
zione delle prime Fiere, sia a Torino, come a Fi 
renze e Roma, i premotori ebbe.o presente un'al- 
tra meta da raggiungere, in tempo più o meno 
lontano, quella cioè che con la Fiera si andasse 
formando il mercato annuale del vino, tanto che 
nelle prime Fiere i concorrenti erano tenuti & 
presentare le dichiarazioni dei vini venduti e del- 
le commissioni ricevute in occasione della Fiora, 

Le Fiere ebbero vita col Carnevale e da esso 
furono incoraggiate, no a Roma, ben presto, lebal- 
dorie carnevalesche cominciarono ad esercitare la 

istraendo gli animi dagli seopi 
veri della Fiera, e fa allora che il Comizio Agra- 
rio di Roria, rimasto per due anni perplesso ad 
assumere tale istituzione, visto che le Fiere cre- 
scevano d'importanza e gradimento, deliberò di 
proseguirle per ragione di studio, è perchè nella 
nobile gara ne venissero stimoli più aeuti, inco- 
raggiamenti più efficaci, più ambite onorificenze 
ni ben fare, o al perseverare nell'uttimo già con- 
seguito. 


‘moda sti- | li 


Commissario straordinario — Elenca | 


cati, fautore sonviuto delle Fiere del vini nel 
scrigg ti tornò a bandire le Fiere ju questa 
stagione dell'anno, sia pel convenire dei forestieri 
da tatte le parti. sia perchè l'animo ecfitato dal- 


la baldoria è più disposto al consumo del vino. 


TI mio pensiero — Non è con ciò detto 
che le fiore dei vinì ne! carnevale abbiano man- 
cato del tutto nel loro s:opo, ma è ben vero che 
con l'andare del tempo esso hanno scemato d'i 
portanza, noni-tanto perchè i maggiori c iglio- 
ri produttori si astengino dal prendervi parte, 
quanto perche Ja sarietà del programma è in mol 
ta parte paralizza; resccupazione finan- 
ziaria © industriale del 


tando io lessi il programma d 
dei fini italiani, ri rarvisai tutta l'importanza di 
i ns sorso enologico nazionale, seria- 
mente stu a 0 da onarare ione, ma a 
nessuno c: dubbio cl a l'ordinamento, 
nell’es; ii ‘ogramma non t 
tempo, per 
linatori e giurati verso 
sura. 
.. Pantano, che il Circolo eno- 
filo italiano debba seriamente studiare se non 
ga meglio fare l'annuale fiera dei vini ita- 
liani nel ( , i 
la buona qualità dei vi 
} timaniando ad altrastagione più tranquil- 
la dell’anno nn vero e proprio cone r#0 enologico, 
magari biennale, ne! qualo alla serietà del pro 
risponda la tranquillità dei lavori delle 
si giudicanti, 
nno così le revisioni postume, le Com- 
missioni d’: Îlo, le riparazioni, e si potranno 
tenere nel conto che meritano Je proteste ed 
reclam' dei “malcontenti, che trovano spesso g 
animi d dinatori e degli anici disposti 
la misericirdia ed alla beneficenza, 
sempre da qualche inevitabile errore cansato dal- 
la fretta cui sono spinti i lavori dei gind 
dei prodotti, con grande diminuzione dell’au 
del giudicante. 
>rso enolozico nazionale ordinato con 
ina razionale del quale abbiamo ri- 
conssciuto il valore, si svolgerà con tutta la se- 
rietà che importa un affare ‘9 e la 
3 del Circolo enotilo italiano non sarà con- 
c re dei vini in Roma e fuori, 
che si 0: come wi: di program 
ma è del Cara 


di re 
> Sotto l'asyetto 
rezioni d'Italia, 

né rianta, 
. Lie provincie meridionali 18. La 
Piemonte 8, La Sicilia 7, il Vene 
Le Marche ed Umbria 2, Man- 
‘0 la Sardegna e merita rilevario per 
la sua import i mancarono |’ Emilia 
e ls L 
Gili esposituri di vermont furono 8, 3 del Pie 
monte, 3 del Lazio, 1 del Veneto, 1 dell En 
Gli espositori di acq di vino e vinaccia, 
i ialità furono 35 così divisi: 12 del 
monte, 6 delle Mori del 
>, 2 dell'Umbira lella Toscana 1 della 
, Lizoria, Emilia e Sicili: 
Espositori di macchin enologiche e xolfi, 25. 
del merito dei prodotti dirò in aitro articolo. 


pagna continu 
decaite scorsa, La 
a neve ed il freddo ero in alcune |. 

pere i lavori 
ai prati ed ai 

olo sviluppo, da molti ri 

a vegetazione. 

Le semizagioni primav 


e degii uliveti, 
semivati ed’ il dissodime:to dei 


Nei coliegi di Roma. 
I Collegio. 


La lotta che si combatte in questo collegio tra 
gli elettori monarchici liberali, che ormai sono 
tatti strenuamente concordi sulla candidatura d 
prof. Enrico Galluppi, e gli aderenti, repabblica- 
ni o giù di idatara Ma za, è giunta 
al perindo acuto, Il prof, Galluppi — è ovviv 
accorgersene — guadaguia terreno giorno per 
giorno, anzi ora per tanto quanto ne perde 

suo competitore, nonostante certi Comitati, im- 

isati a suo favore, dei quali non si sapreb- 
e nè chi It presiede, nè chi li compone, nè 
quali ideali propaznino, 

In conelasione, i fautori dell'avv. Mazza si 
sbracciano per convincere che il loro candidato 
non ebbe e non ha nulla da spartire con la re- 
pubblica: essi anno già dimenticato certe recenti 
ed esplicite dichiarazioni di fede del cittadino 
Mazza, 

Intanto, quel che importa è che i monarchici 
sinceri e quanti davvero hanno a cuore le istita- 
zioni, non restino inoperosi, ma contivuino a la- 
Vorare con zelo e com fede per il trionfo dei lo- 
ro ideali, e la riuscita di un candidato che ha 

io prove non, dubbie delle sue attitadini 
alla vita pubblica. Si 


III Collegio. 


A questa sera, dunque, alle nove, il discorso 
politico dell'on. Guido Baccelli, nella sala Um- 
berto I, al quale hanno aderito oltre quattroce 
to elettori. 

L'oratore esaminerà specialmente la questione 
militare, 

Nella provincia di Siena, 


Montalcino, 15 — Oggi i sindaci di Mon- 
talcino, Buonconvento, Rapolano e Sinalunga, che 
complessivamente rappresentano oltre 2000 elet- 
tori, si sono riuniti in Torrenieri ed hanno pro- 
clamsto la candidatara del deputato uscente, prof. 
Mecneri Cesare, ; 

Il sindaco. di S, Quirico d'Orcia ha aderito, 

Dall'altra ppresentanti di. Asciano, di 
8. Giovanni, Trequsnda e Torrita hanno preso 
partito perla ca del prof. Odoardo La- 
chini, che nello scorso giugno fu eandidato alla 
successione del compianto Barassuoli nel vicino 
collegio di Colle. Val d'Elsa. 

Questi comuni dispongono in tutto dì 1328 elet- 
tori, onde l'esito della lotta non dovrebbe essere 
dubbio, se i sindaci favorevoli al Mecacci-hanno 
bene interpretato le tendenze © le simpatie dei 
loro amministrati. a 

Senza nulla togliere al valore del Luchini, certo 
è che il Mecacci ha disimpegnato il mandato le- 
gislativo con rettitudine ed onestà di intendi 
menti, sì che egli è degno della rielezione, x 

Il Mecacci si presenta con programma di schiet- 
ta opposizione, il Luchini ha l'appoggio dei mi- 
nisteriali. è 


Nella provincia di Pisa. 


Pisa, 15, — (Stampace). Nuoro cambiamento 


di frpivegore eg È È Ò 

AVV. € l'avv, Benvenuti mantie 
ne la candidatura contro l'on, a 
‘uscente; il rovescio di quello A n 
si diceva der (°° E hi 


Lalotta sarà viva, ma la vittoria appartiene 
al Morelli, Politienmente entrambi i candidati. 
hanno fatto. programma ministeriale. È 

1 candidati Tavoni peril partita repubblicano 
e Nofri per quello socialista riuniranno poche 
centinaia di voti. Sono J&.oro candidatare di af- 
formazione. È 

Negli altri collezi la situazione rimane defini- 
tivamentestabilita come în appresso: 

Lari. Pavationi, win. e Ferri socialista. 

Pontedera. O:sini-Baroni, minist, e Ferri, 
socialista. 

Vicopianno, Tozzoni, min.; Siglieri, repmb- 
blicano, e Ferri, socialis'a, 

Volterra, Ragsieri, min, è Danielfi, so6. 

Riuscita sicura di quattro i candidati u- 
sconti 6 ministeriali. 

L'oppusizione non si è fatta viva ed assiste 
mesta alla battagiia. 


Lirica, — AV Teatio Nuova di Pisi esito fe! 
licissimo la Hohéme di l'accini. La Savelli (Mimi) 
ad ogai pezzo applaulita, nonchè il tesore Panbian- 
chi (Rodot:) e la Martelli (ifaxetin). Bene il barie 
tono Moggi (Marcello) od il beso Cervi (Colline), 

Berissisio dla ieri l'orchestra diretta dal maesiro 
Palimintori., 

Il ballo Coppe 
pia Danielli-Fars 

Limpresari solerte © coscienzioso, 
ha preparato in esmplesso un bello spettacolo, * 

D' stato invitato il ra, Paccini ad assistere a una 
rappresenta 


festeggiata la cop- 


ta che la nostra 

concittadiza, si la quale si fece 
molto applaudire darante la stagione di Carnevale 
@ Vigerano, nelle opere Jigol-ito e Xuust sosterrà 
nell'opera La Favorita, che madrà în scova sabato 
A » comunale, 1a parte di Leono- 


ato successo. 
AL teat:o della Monnaie a Ri avuto | 

grande successo la nuova opera del maestro franco- 

sn Vincent d'L Questi ha scritto pure il libi 

che mette in scena un episodio im 

storia di Brottagna, 

Il pesio principale di 
della istrume 


— Il Daily News annonzia che il maestro Beri- 
guani che per oltre trent'anci è gtato uno dei di- 
rettori del Covent Garden, quest'anso non tornerà 
@ sarà sostituito alteruativamento dai signori Fiqm 
e Ronalds-Russell. 

Concerti, — La cantante signorina Jeanne Da- 
mas ha date un appli 
Sociel si spe- 

retto 

2) di Verdi. 
la Jeuno fille au piu- | 
1 signor al 
orte una riduzione musicale, 
. — AI Carillon a Parigi ha in- 
è sclierzo comico in un atto dei 
asontiere, int “ Un mari 


Essa ha poi revit 
no del siguer He 
liot ne suonara a 


Drammati: 
contrato favo: 


ori Carlo Samson e Carlo Raimond han- 
ato un dramma in cinque atti e ja versi 
to + Les Conquerante chie sperato di far rsp- 
alla Comédio Frarcais 
Alla prima rappresentazione della Pou- 
gée il direttore del Prince uf Wales s Theatre 
Londra lesse agli spettatori un manifesto trattante 
del diritto il fischiare în teatro, 
Ricmmessendo che colui che paga entrando he il 
diritto « re la sia opinion 


ordine alia casea perchè tatti co 
i loro gusto la prodazi; 
na îi prezzo del biglietto. 
Ua sulo spettatore sì 


SPORTS. 


Forehio destro. 


bu 


gando DESIGNA Perito ng 


Manin è Leonardi furono 
ialo per rispondere dî quei 


norcessa l'amibore ; è 


Stessa. pena. 


ho 
di 


Fallimenti in R 


‘Omna, 

CONCORDATI. n 
1 del'Conso, dt, € 
© fotrtrono dz mas 
Rocca Emilio, 

I deri 17 

accertazono Îl coucontuta 
ndlosi: rss 
? vert. oro 13 pes rac 


Martorelli Loonii 


creditori per 1, iS%% £ 


Per altro suesioni l'adun 


CURATORI CONFERMATI, 


StanisIzo co. Sentenza 


Giova, 


i, negozio. di signi, itcArer 


VENDITE - Tuzzi Matilde. nu 


89. E antorizata la vendita ds mobili» 


presio avviso teu 
g0ra; Vnereto 


mo 


a inezzo. dell'uso 
l Papato R 
CREDITI AMMESSI - Cosati Eagoni, 


NOVITÀ, VARIETÀ, 


ANEDDOTI 
HI giro: del mondo in 30 giorni, — 


Finora pareva una in 


iglia 
odo potesse 


Viagzio potrà farsi in un mese, 


tro 


iwostock il giorno 5 g 


Un viaggiatore che, per eremp 
oburgu il 1.0 genmaio, potrebbe viun, 
aio e di là 


dieci giorni la traversata fino a Sua Fr 


qu 
il 


este luogo, partendo cn la fer 
18 gemnaio, gingerebbo 
osi per Brema vi ar 


di 
sarebbe quindi di ritorno a Pietroburgo, 


gh 


fa: 


des 


Bor 
i GL 


L'albero che fischia. 


” il teofan, conosciuti 
e quello da cui 

citaref — ovvero gomria 

E° un albero grazicso innge Sci 
diverte tti, il vento sofiando fa 


co-farmge 
dmma detta 


| i gnoi rami, produce wa ssono analogo a quel gi 
È 5 


Queste proprietà musicali sorpr 

seno dor | fatto che la bass delle Spine 
fono muniti i rami di ess», viene perforata 
aselt» speciale, cho, por suc-hiarela gomma 
n tutte Je spine in pi fi 

Albero raccomendabi 


nti in unale 


ai" gi 


il Pubblico 
"catenAmiO — — 


31, 17 ma:zo 1897 — $, G. 


UT HORICO 
16 marzo 
uiawo alte pressioni Russia, 77 
: barometro dimino 
0 quativo mili 
ne cielo ce 


1 Isole 


Vento L 
iuveli Grand prix de' Namar; 
20,000 Ire, vas medaglia d'oro, un oggetto a 
£ 100; 12 picloni, ci cui 


126 mercoledi 13: 
otrangers L, 10.900. una x 


Montpellier L, 2500 - ent. L 
car L. 1000 = id. id 
Pankeluian î 


nrtedì 27 - id. Dortodo! 
Giovelì 20 - id. Nison, oggetto d'arte - 
Venerdì 30 - id. Gia 


mo di 4 Velepantaco » ha fatto pa 
rica per le sue originali scommessa ci è fra noi, e | 
venerdì si produrrà al Velodromo « Roma. x Fra i devoti È 
della bicicletta e'è molta coricsità. 

Paremo E. Argo. 


Palazzo di Giustizia 
In Tribunale - VII Sezione penale. 


Pres.: Felici - Gindici: Galli e Cristidni - 
Difesa: Palmieri e Ciraolo, 
Furto a S. Giacomo, 

Ettore Di Leggi d'anni 22, romano, segrestano nella chiesa 
di S. Giacomo in Augusta, approfittando della pratica che 
egli aveva della sagrestia, il 21 gennaio passato, vi rubò da 
un armadio un ricco piviale di damasco verde, Siccome egli 
andava tutti i gibrni nella chiesa, nessuno vi feto caso, ed 
egli potè tranquillamente uscire portando bene inveltato il 
prezioso piviale. Poi si reed inuna vicita osteria, in via d 
Ripetta, e trovatovi un suo amico, Giulio Mattei, d’azni 25, 
fiorentino, lo incaricò di venderglielo, Questi infatti per 50 
Hirelo vendette ad Angelo Del fio, un ricco possidente cha 
abita sl Babuine. Denanziato il furto e scopertone l’autore, 
l'autorità di pubblica sicurezza rtusì a ritrovare il piviale 
ed il compiacente melistore. 

Il Tribunale condannò ieri Di Leggi per furto a tre mesi 
0 49 giorni di reclusione, e Mattei, come ricet 
mesi e dieci giorni della stessa pena. 


X Sezione penale. 

Pres: Ruggero - Giudici: Marracino e Quarti - P.M, Ciofi: 
= Difesa: Parzilai - P. C.: Malaspina, 
La sorte dei pacieri, 


darlo Leonardi, d'auni 37, romano, 
venne a diverbio con lui, Presto. dalle parole passarono ai 
fatti. Vincenzo Alonzi, portiere, che si trovava 2 passare di 
la; si intromicò per sedare lo rissa, Ma avera appena af. 
derrato uno dei litiganti per un Braccio,‘ che cadde a terra 


con una gravo ferita alla fronte, prodotta da un colpo o di 
sasso © di una chiave, 


ANAGRAMMNA 
— Entro al fim il troverai 
— i odi a in alto andra 


‘p’ogazione del Passatempo precedente: 
Tre-n-t-ino 


De 


Sfometti ( 


Carboni Loreto fu 


De 


Picchi Veronica 
Costas 


coviug: 


io di Nicol 


, vodeso 
coning. 


Monae» Baviera, 
fu Vincenzo, Napoli, £ 
rannatti Vincenzo, 
cia Nicola fa Pietro, 
) Grande Ter 


{a Pancrazio, Ravenna, 47, ve. 
i Agostino fa Giorauni, Consano, 


visa fu Vincenzo, Roma 
aria fa Antonio, Roma, 76, v 
rancesco, Roma, 
do di David, Roma, 7, 
fu Antonio, S. Gior. Ma: 
oli Corn 
(eo, Sassari, 8 
mino, Magliano 
, Roma, 10 
Sante, Roma, 17, nubile 
10 fu Antonio, Corogua, 4), celibe 


Sogù Lodovico di 


pia: 


Intendezza finanza Fogria, 


ti 


prilo - Lastricazione de 

Complessivo I, piv6t 

e merce Spa 
dito sa 


zia del Dacmo cer, Lotti 


grosso salì © tabacchi in Rodi. 


L 229%. 


Farmacia centrale militare Toriuo, - 1 aprile- Fo" 


nitara di mi 
Nrsaobili In Roma, 


Notai. 


icinaii por L, 40,000, ; 
$i moro - La sor. tribunale 


Lungarottà n. 428, La 


Vacanti posti notarili neì Comu 


Fino Mornasco, Callino d'Erba, Moltrassio (di 


© Muguano (di 


i Napoli). 


Guida del Forestiare | ug; 40 pagint 
Orario delle Ferrovie | E e 


MANIFATTURA 


Ls] 


EMANUELE BALESTRERI 
NIE A MORIANO 
SE 


tom di 


| Recaleri al Magazzino delle Fubbricht 


Via Montero, ca). Carso V.Eu 191% 


in Vatica: 
legrinaggio mes 
tutto dal vesco 


Alle 10,55 
Roma, 
chessa d 
Dopo essere 
roseguirono a 
PSP 
ta terrà seluta 
L'Esp 
gno — Volta 
dei disegni 
delle scoole con 
co, esposizion 
ovodi a 
as 
tali in via des 
Tlavori di 
mo piano com 
Il corso p 
te rispetti 
violi, espone q 
plicazioni £ 
tratti dal met 
Comi 
Seguono | 
primo e sec: 
di le bellissime 
eseguite dal ve: 
prof. Marzo Spin 
e di stoîîa non 
voli dei 
L'alunn 
ministero 
no una compl 
Anche la scu 
cato alle arti i 
di corso retti dal 
attira l'attenzi 
Jenna esposti da 


e ola 
i di 
lunni del prof, cal 
competenti in qu 
In due sale d 
scuola di Ge 
prof. Bianc! 
namenta!e, Nel 
segni degli alan 
cui venzono int 
i dettagli 
conda Ì v 
come, anche 
delmente ripro 
0 con la 
però con 
conda delle pro 
I lavori delle sq 
no un piccolo sax 
sto scuole ben 
figurano a que: 
pure i disegni del 
strano buovi risul 
Concludendo, la 
cisamente un pa 
fe senole di dis 
cata la causa 
insegnante, anc 
che a questo i 
ne Diretti 
Erra: 
me ieri fu 
Giusoy 
tà è belle art 
pubblica. istruzi 
comunali di dis 
La morte 
alle 10, 
la morte deli 
colla ri 
L'on. G 
appartamento 
stito a 
glinola, dal figiio 
ra e da p 
di sentirsi 
carsi a Catanzi 
Teri la terr 
cheal 
canti Egidi è 
più poteva la sc 
sopra Minerva uni 


i 
M 


della Camera. 
Oggi la salma 
essere trasporta 
Per gli uîic 
avuto luogo nei lud 
alla Gall: M 
ficiali posta: 
so sul diftere: 
degli altri Ministeri 
già precedentemeni 
e al 


tre città del Ri 
presso S. E. il Min. 
Sua esperimentata « 
ne del prossimo | 
tale anomalia esandi 
"n atto di giusti 
sario, 


no indetto all'uopo 
mercoledì 27 corr. 
locale sopraindicato, 

Corso dantes 

cagione delle pr 
tima conferenza di 
Yato aver luogo 
data alla priva cio 

Tiro a segno 
Marzo, con le «o 
no di Tor di Quinta 
mane invece s0sp 
slezioni generali po! 

Si gretemgoN 
=, quelli che c. 

‘ora innanzi dovran 
zuola di tiro la tes 
lita dalla presidenza 

La scuola di 


di equitazione per gl 
Î assistette S. li 
nerale Pelloux, min 
Tecchi ufficiali superi 
‘arono eseguiti sc. 
Fequolto elevato e ri 
li esami riusciro 
S.A si congratuli 
Pagi, comandante è 
Senola masc! 
Semi (fuori porta S. 
mi di questa scuola © 
presa, 
“D. Augnsto T, 
SÌ, testè nominai 


possie 
Poi furono pres 

lassi quarta © 9 
Sontime di ginnastica 
azione è a 3) 


" Roma, 
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i, il vento sottiando fra 
20 analogo a quello del 
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CrowAca DI Roma] 


Temperatura di ieri. — Dall'Osstrvato: 
del Collezio Romano : Termometro centigrado 
io: 12,0 — mininio: 89, < 


tenuti breve tempo al bags, 
e 13,30 per Napoli. sia 
di oggi la Gian- 

affari ordinari. 

ale di dise- 
| dersera. l'esposizione 
alanni e dalle alunne 

decorso anno. scolasti 
aperta al pubblico fi- 

re 90 all 


‘ot. Q. Petriznani, 
e e dal gesso del 
o pittorico e quin- 
rzo e quarto 


no ornamentale appli 

divisa ja quattro auni 
asi e Ferraresi, 

Sitatori per i i 


entati dagli 
no ledati dai 
i in questa di 
sale del ‘eno sono esposte la 
retta dai 


conda i visitato. i non si 

ci eda foto: 
forza di 
li piùsv: 


sebbene 
che producono que- 
al pubblico romano, 
ove non mancano 
pure i d le scuole elementari, che dimo- 
strano buoni risultament 
Concludendo, la mostra di ‘anno segna de- 
cisamente un passo sulla via del progresso per 
le senole di disaguo del Comune e ne va rice 
cata la causa oltre che nella valentia del Corpo 
insegnante, anche e più 6) imente nelle cure 
che a questo î amento 
ne Direttiva, 


le per le anticti» 
E. il Ministro della 
me delle Scuule 
i di disegn: 

La morte dell'on. Grimaldi — Ierasra 
alle 10, in tatti i ritrovi notiorai la notizia del- 
‘a morte dell'on. Bernardino Grimaldi si sparse 
ella rapidità det baleno 

L'on. Grimaldi è spir 


, dal figl 
ra e da pochi n " 
di sentirsi levato e parlava di vole: 

le elagioni. 
attia — una tubercolosi tra- 
ogressi ed i medici co- 
oi 


i S.Maria 


rò in agoni: 
] lettaccio 


‘ato, la salma fa lasciata 
piedi del 


fra le mani e due ceri 


partecipazione della morte a S. M. il 
sl Presidente del Consiglio ed ai questori 


essere trasportata 
Per gli uffî 
avuto luogo nei ll 

Marg] lea degli nf- 

ali di lioma, i quali dopo aver discus- 

sul differente trattamento che hauno da quell 

i altri Ministeri, confurmandosi ai desideri 

mente esposti dai colleghi di tutte 

tà del Regno, hanno fatto vivi voti 

presso S, E. il Ministro delle poste, perchè nella 

equanimità voglia in occasio- 

el pro lancio provvedere a che cessi 

tale anomalia esaudendo i foro voti, rendemilo così 

uu atto di giustizia da tutti riconosciuto neces- 


to quindi 
o. per la form: 
onale fra gii ufficiali postali el han- 
0 all'uopo una riunione per la sera di 
i 27 corr. alle ore 9 pom. nello stesso 
praindicato, 

Corso dantesco alia Palombelle. — 
zione delle prossime elezioni politiche 1° ul- 
tima conferenza di questo Corso, che avrebbe do- 
r luogo domenica 21 corrente, è riman- 

rima domenica di aprile. x 
Tiro asegno nazionale — Venerdì 19 
Marzo, con le solite norme, avrà luogoal poligo- 
xo di Ter di Quinto l'esercitazione di tiro che ri- 
Mane invece sospesa per domenica 21, stante le 

i generali politiche. È 

prevengono poi tutti i soci inscritti in gara 
© concorrono ai premi di lezione, che 
dovranao sempre esibire alla piaz- 
di tiro la tessera di riconoscimento stabi- 


ri 
scenza, ebbe 
sami della scuola 


te 
ollonz, 


i congratulò vivamente col. colonnello 

Pagi, comandante della scuola. 
Senola maschile in piazza degli Au- 
sont (fuori porta S. Lorenzo), — Ieri gli alun- 
ui di questa scuola ebbero una graditissima 8or- 


Presa 
D, Angnsto Torlonia, principe di Civitella Ce- 
estè iommato sopraintendente della medesima, 

io del suo muovo ufficio, Il 
ellî, per onorare nel miglior modo pos 
o dei primi e più generosi benefattori di 
veri alanni. fere scendere in palestra 
te le 16 classi chi rispettivi insegnanti, 
i'alanni in bell'ordine, furono can- 
bo dei cori gd altre canzoni, e de 

slamate alcane pogsie di circostanza. 

Poi furono presentati tatti gli alunni delle 
classi quarta e quinta rivestiti completamente del 
tume di ginnastica, fatto confezionare a cura 
da Direzione e a spese dei generosi Ò 
egregi n 
duiti a sue 


«‘ascono dei 


x» ce Prali È ” 
uedo del Comitato in sedata Si 
provalm» elezioni ed Danno deliberato di costato 
tere accanitament» la rielezione di Barzitai al 
V. Collegio di Roma visto che questo aveva man 
cato agli impozni presi verso di loro inv tando 
gli altri cacciatori che non poternno intervenire 
All’atunanza a desistere dî andarsene in campa- 
gua alla prossima demeaica per recarsi compatti 
4 votare pel candidato operaio ed industrinie cav, 
Tora naso. Pantane!l: 

— Il Vircolo Menarehioo 


oni di stulesti che 
Comitati elettorali. , 
Nell'assomblea  straordina- 
ico Universitario, i soci 
il seguente ordiue del 


ria del Circolo M 
Votarono per acclamaz 
giorno, proposto dal 
SI socì del Circolo Monate 
ssemblea. straond 


sori di Candia, fac 
deli ‘a azione della ( 
ly delle no 
Conferenze nl 
a fra E 
la ssconda conf 
. Carlo Lessona, € 
duel» nella sociologi: 


so di quelle tenue l'anmo pa 
matore, ne seguiranno 
lo il concorso di 
inando Mai 
salvatore Barzilai, il 
Scipio Sighele, Ro: 
Ulisse Tanganelli, il prof. Piei 
tri egrezi. 


ed i signorì Brancaleoni Leone, A 
po, Tadini Cesare e Bunbacioni, 


Una fiera a Tivo giorni 19. 


à iu Tivoli la consueta fiera di | 


Porta 
rioni. 


> fuori >. Giovanei, 


Sita Galla 
£ ilacomo | 
SG: 


119 dopo presa nona $) 
mezzanotte, eccitato dai fumi del vino pensò bene 
di bere di altro bicchiere entro-il quale'aveva sciolto 
mu soldo di fiammiferi! Fa accompagnato a S, Spirito. 
® ladri — Il 6 corrente, mediante scasso, i la- 
drì pesetraron) in casa di certo Garagnani Tnigle 
Yi rabarono oggetti preziosi per il ‘valote: dî lire 
800. +u arrestats Marzi Italo, autore del furto, La 
refartiva fu ricuperata, 

— Paro arrestati Mucci Cesare e la sna amante 
Cesarori Amalia, quali antori di fatto în daano del 
comm. lurisio Saverio, segretario al- ministero del- 
la R. Casa, arvenato ai primi del corrente mese. 

Si potè ricuperare un servizio da tarola in 
geuto del valore di 610 lire, 

=— Il 95 febbraio scorso, mediante scasso, fa per 
petrato un furto ia da suo del cav. Novelli Giovaa- 
DI, siudaco di lara Sabina, abitante al vicolo Leu- 
tari 4 Vensero iavolati oggetti preziosi pel valore 


rrato IL p. p. introdottosi 

furtivamente nel convento di S. Marcello, rubava 

crocifissi, reliquiari e danatò peru valore di L. 240 

in daunò del sacerdote Albani Giuseppe, Sorproso 
co della ci arrestato. 


si all 


Gli Elettori pene. 


una grande scelta 


Piccola Cronaca di Roma 


uiere uggetti di gioicleria di primissimo ordine 
demi aiche di graa valore, Riv 


pratica cerca 


‘articoli, Per | 


ioni rivolgersi al Popolo: Romano. 


Mionte d 
«di, 18 marzo 1697 — Ha Gi 
etti d'ore. impeg: 
polizza 144600. 
Oggetti biarcheria 
563 1896 fio aila polisza 158700, 
0 resti dei pogni venduti nelle altre enstodie. 


III 
Le vendite della pre 
tera storica, scientifica, letterari 
varteneste ad illustre famiglia 


ri si ri. 
quartieri 


Versogiaro e da pochi giorai ha chiuso i 
fu via del Cerù 
Ieri verso il mezzogiomo l'Earisa 1 
la Elisa ebitanto al vie 
e maritata al i 
nni 83 Cat 


abbisogna 
Rimasta 
pugoata a: 
chi) destro. I 
Tornata poco dopo la sorella, atterrita nel tro- 
varla che non dara più segni di vita, e chia 
nare il marito che trovavasi nella Piaz 
ne allora torsarono a casa e si può 
in quale stato! . 
Alta vista della sorella l'Earica, che era ia nx9 
stato iuseì a balbettare qualche parola, rac 
ia, uan bambina di 10 m 
disperato corse per una vettura e col- 
condusse la poverettaa S 


a la Festa, sedutasi sul letto el im- 
rivoltella si esplose un colpo ali” 


posato il Trabalzo da poco pi 

iveva prima colla madre e colla 
rela. Ha lasciato tre lettere, al marito, alla sorella 
edaila figlia. Dal complesso di esse e da altre ci 
costanze si ritiene chie la causa che la spiuse al ti 
ste passo debba ricercarsi nel fatto che da qualche 
tempo la Festa accennava ad una sensibile altera» 
Zione delle sue facoltà mentali. 

— In piazza del Foro Traj N 
quel tratto di strada che fianel'eggia il palazzo Ro 
cagiovine abita una ragazza allegra certa Ceroni 
Elvira di anni 22 da Todi. Ieri mattina alle 1 p 

ispiaceri d'amore si chiudeva nella sua stan 
cendendo del carbone allo scopo di auicidarsi. 

La donna di servizio, Bianchi Adele, ndeado | 
menti apri la porta e avvertita la guardia monie 
pale Meleo Giovanni, questi con la veitara 1028 la 
trasportava ala Consolazione dove vi rimarrà per 
una settimana. 

E' morto ieri alla Consolazione que! tal Resn- 
da Auoifo che giorni sono fu trovato privo di sensi 
in piazza Campitelli. Aveva in tasca Ja somma di 
re 1600, 

Investimento. — Il domestico del marchese 
Calabrini Vittorio Ponteggi di auni 27, da Conti- 
gliano, transitando iu bicieletta per il Corso, all'an- 
golo di via Gesù e Maria investiva il possidente ro- 
mano Savelli Gustavo sessantenne, abitante fn vin 
Margutta 17. Nella caduta il Savelli riportò una 
forte contusione alla testa, per la quale occorreran- 
n0 30 giorni di cura, salvo complicazioni. — 

XI Ponteggi fu arcrtsto dalla guardia municipa- 
le Felici. 

— 4 Porta Cavalieggieri il sordo-muto Pesia An 
nibale di anni 50 da Alfetena, abitante in via del 
Mascherino 9. venne investito dai carro condotto da 
certo Carriere Gaspare di auni 20, abitante in via 
8 Cantoni 37, IL poveretto riportò la frattura della 
gamba sinistra. n 

— Ta via Tiburtina ieri sera aile 7 nila vettura 


Arresti — Il vettarino Tommaso Della Grop- 
i, ieri sera, in piazza della Stazione, ta arrestato 
falla guardia municipale ‘Parco per oltraggi. 

— La sarto Palmiori Fortunato di anni 24, ro- 


‘mana, abitante in via del Mattonato 24, p. 2, fu ar- 


ta perchè aveva abbandonato i propri figli El- 
Seri ‘ancî 3 ed Elia di ment 18, ricoverati all'ospe- 


di Manoore, 
LAI 


BATKI DI ROMA 


“Ii Grepuscolo degli Dei,, di R. Wa 


soparve nel suo palco di proscenio a 
prulugo € si trattenne fiso all'altimo, 
Dopo il prim» atto l'orchestra suonò la marcia 
pubblico Îa piedi le fece una sp 


diamo furgevolmente uno sguardo alla 
tti i palchi di prima fila erano occu- 
sre le poltrone: le sedie poi 
elezantissimo era in prevalenza c 
porto di > forestiero, 
Vezieri molo para subito 
è rale; -po- 
iero lirico, 
mi, sbalorditivi, 
da impressione, destando geze» 
talè stupore. 
Il solo terzo att basterebbe a dare l'immortalità 
uaque maestro, Per udire la sola marcia fu 
0 è tutto uu poema risssuativo di dolore. 
y'assione, di sentimento racchiudeute bellezze inf 


Wagner lo si sente nella 
sua poderosa personalità ; si assiste ad nn continuo 
svolgersi di motivi istramentati con larghezza di 
linee da produrre effetti meravigliosi. 
ra l'opera fu ascoltata con atterzione straor- 
diuaria a l'applauso che sî ripetete, caldo ad ogni 
fine di atto, proruppe eutusisatico dopo la marcia 
Funcbre eseguita in modo stupefacente dall' orche- 
atra e di cuì si volle asvlutamente il dix; proca- 
fado così al maestro Vitale una bella e simpatica 
dim strazione, 
L'esecuzione in genere fu buona da parte di tutti. 


comporta=dosi in scena con una sicurezza s 

ria. Durante tatta la difficile e lunga parte il Grani 
si è mantenuto pari alla fama che meritamente go- 
de; è stato padrone, come sual dirsi, della situazio- 
ne ‘ed al racconto, che precede la scena della mor- 
te' ebbe momenti di superba,grandezza,, destando la 
generale ammirazione, 

Degna sua compagna fu la signora Gianna Fran- 
cescatti-Paganini — un’ ottima artista che insieme 
al Grani esegui due anni or sono la stessa opera al 
Regio di Torino — e che; nella parte di Brunilde, 
ha dato prova della sua bravura, del suo talento e 
dei meriti spiccatissimi che possiede. 

Voce corretta, ben modulata, accentuazione effi- 
cace, formano le sue doti principali, e quindi si eb- 
be le feste che giustamente si meritava. 

Eccellente poi fu il Beusande (Gunther) il bravo 
ed intelligente artista, che în due stagioni qui ab 
l'Argentina, ha saputo conquistarsi }a simpatia di 

abbastanza buono il basso Mazzara ed appiau- 
dite le Norne: le signore Barduccì, Degli Abbati © 
Fornari. 

Quarto all’orchestra, lo abbiamo detto: dovè fare 
un bis -- l'unieo ia tutta la sera — il che dimostra 
quanto amore ed impegno ha messo nel lavoro Wa- 
gneriano; l'ottimo Vitale può davvero essere con- 
tento di avere superato questa dura battaglia e di 
esserne uscito con-tanto onore, 

Bene anche i cori. 

Quanto alla messa in scenh diremo la verità: ci 
è parsa insufficiente, e piccina, cosa davvero deplo- 

le per un teatro massimo,.. ma era l’ultimo spet- 
tacolo promesso nel cartellone e forse per questo ha 
trionfato sempre pifi il \grande)sistema della lezina. 

Ma nstrazion fatta da ciò notiamo che I? Orepu- 
scolo è piaciuto, a differenza della Walchiria, 
Neale Dina (e I e Ale con legitti= 
tima si ione dalle maggior parte del pubblico, 
il che dimostra che stavolta il successo non è man- 
cato, anzi tatt'altro. 

Domani seconda rappresentazione, Fabr... 

pun as 

Al : ostanzi si replica stasera la brillante po- 
shade: I Dus Blasoni, domani spettacolo. d'onore 
del Calabresi e venerdì si ritorna alla Tartaruga. 

Al Valle sempre.i Fanfocci Holden, che de- 
stano interesse e meraviglia, — —» 

‘Al Quirino prima replica dello fortunati Gran- 


dh 
x e Gio questa - ate 21. 
i cina, angolo Core». 
Olympia Mintazan muegle Corn ini 


Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima - Capita'e I, 20,000,000 interamente cérazto 


a Elirelit di sispacmio, © piecolo rimparato 3 00 e 
sapo 

Muoni fratitteri, $ 01), 3-11 0 

Riporti cd Auticipazio: 
rantiti dallo Stato 

dnpro © vendita. 

Assezui cambinri e Chéquen, emissione su piazzo ità- 
liane cd esteri 

Riffeiti pabblici © titoli diversi, compra e vendita per 

Di ù 1 apertura di crediti liberi o de- 
estero. 
custodia ed in amministrarione, 
vo, 
stratti, pamabili a 
Roma, per È corre Jbonati alle cassette. 

Le Casse so: 610 alte 10, 


OROLOGERIA #7 DI GINEVRA 
piene o 


Vendita Orologi d'ogni gonero 
doni ione a preszi modici 


| 


Villa e Vigna 


grandioso palazzo adatto per famigl 
ne condizioni. 
Ve 


Dar Gi Nuvola rl 


Servizio Germanic» del iediterraneo 


Napoli - Nuova York 


Vapore Emes parle il 19 warzo 


| gila di aftidargli la costrazio 


i recchi tronchi di ferrovie ordinarie della rete 
| dello Stato. 


(8) Aesab, 16, — ll giorio 12 
Yrica, proveniente da Zeîla, shared a 7 
Reguere Uapucci, î tedenti Cartegui e Pini con 
"ian LAO petit 0a rali i: 
ica riti te 
atti 198 co) tento Senta e 
La Gonvenzicne sanitaria. 


.18) Venezia, 16° — La firma della Convere. 
sanitaria internazionale avrà luogo we. 


. (5) Venezia, 16 — La Conferenza ranitaria! _ 
internazionale tenue uggi una seduta per coseretare 
definitivamente il testo della .nveuzione, che versi. 
firmata venerdì prossimo, nella seduta di chiucara. 


Ministero della Marina. 

Sono giunte le rr. navi a Sitia, Vesweio 
a Iiorapotra, Coziienza a Favignana, Luropa @ 
Livorno, Atlante a Messina, Volturno a Zanzibat, 

La Sardegna è partita di Auzasta per Suda 
que eurrogare il Atuggero di Lauria che torna ja 

call 

II Palnuroè partito da Savona, 


FRANCIA 
(Servizio ipetrla dat Pon, Rom 
® arigi, 16, ore 16. — In vista degli cecell 
ti risultati dati dalla. cratrazione della ferrovia 
di Chalons, atfduta al genio, si consi 
nccessiva di pae 


Borse e Mercati 


Rosa, 16 Marzo 18; 


bilmente snpe: 
domandata avanti Borsa a 04 
reute a 94.70 © progreti a 9 


[2 per reagire a 
9470. In seconda rinni "i 


mon averdo Parigi corri= 
‘i aucora più deboli © da 
a OLI 
‘er sontauti 94.55 a 041 
R; 412 10420 a 10450. 
attivi. Banca d’Italia 702 — Meridiana» 
— (maibus 18.50 — Cons 
t — Metallargica 117, 
Francia 103,35 — Lostra 2654 


Deboli sa Parigi. 


Cambio dazio Inganale 17 Marzo L, 105,53 
Dai 15'al 21 - fino a L. 100 - L 105,90 


D'affittarsi al presente. 
nel Palar 
®p 


camere totte 
qua Marcia, 
Apparizmento 


i piano prospiciente Via 
Mercede e Mario d 


posto di un vasto 
ingressi. A- 
\ Gas © piccolo terrazzo. 


Ci Stadio tecnico legale per brevetti d'invenzione 


a chi riport 
lazzo Venezia, N 


Ultime Notizie 


S. A. R. la duches 
causa di una lieve 
tardare la sua pai 

Arriverà dom 


a Elisabetta di Ganova, a 
ione, ha dovuto ri- 
nza per Roma, 
ina alle 10. 


Telegrafano da Altamura che quel Comitato 

i è recato ad incontrare il Sottas 

Serena, a Spinazzola, dove 

i ricevette un'affettuosa e simpatica dimo- 
strazion 

Il Cemitato lo accompagnò alla sua città na- 

i popolo com- 


è per 
s e da folla, che acclama alsao 


inicipale l'o 
l'accogli 


‘0 ed il sottosegre- 
imberti. sono arrivati a 
rino, rieevuti dal Prefetto Ilunicchi, dal Sin- 
, Giolitti, Daneo, Cibra- 
, Ronx eee. 
I consig 
e cav. Dio 


commendatori nell'ordine della Corona d'Ita! 


L'on. Branca a Potenza. 

A tarda.ora l'Agenzia Stefani ci comunicò il 
disco:so dell'on. Branca ai anci elettori di Putenza. 

Nella impossibilità di darue anche un breve 
sunto per ragioni di tempo e di spazic, ci limi 
tiamo & dire che l'on. Branca trattò esclusiva- 
mente della finanza, ed in modo più speciale dei 
provvedimenti di carattere finanziazio ed econo- 
mico, che egli ha fatto approvare dal Parlamen- 
to, dopo il suo avvenimento aj Govern:, 0 che 
intende di presentare alia nuova Camera. 

Ce ne occuperemo in un prossimo nomero, quan- 
tanque nulla abbia detto l'on. Branca, di cni non 
si avesse già notizia e di cui non si fosse già 
dins > 1 Ao 

Ministri e Ministeriali. 

Isernia, 16. — Al banchetto di Isernia, in o- 
nore dell'on. ministro Giautarco, sono iutervenuti od 
hanno aderito gli on. Serena, Mazziotti, Palumbo, 
De Bernardis ed Afan De Rivera, sotto segretari di 
Stato; è senatori Doria, Medici, Di Blasio, Laruasa, 
Sole, De Filpo, Teti, Garelli, Itonsi, Gallozzi, Mori 
sani, Siacci, principe di Bonifati, Sambiase, Spera, 
Tranfo, Domenico Morelli, principe di Castagneta, 
marchese Atenolfi, Dini, De Cesare, Fusco, Seni 
Cardarelli e D'Ancona; gli ex-deputati e candi 
Caetani di Sermoneta, Torraca, Quarto di Belgioio- 
30, Risotti, Barraceo, De Salvio, Picardi, Auzini, Ca- 


paldo, Capozzi, Giusso, Cantalamessa, Marco Rocco, 
Morelli, De Niccolò, Marinelli, Lacava, Giovannelli, 
Testa, Battini, Girardi, Facta, D'Alife, Materi, Lan: 

‘D'Ippolito, Giolitti, Galimberti, Fusinato, Sac- 
cori, Rovasenda, Anzani, Calpini, Marescalchi, Cal 
léri, Venditti, Flauti, Cocito, Giaccone, Magliani, 
Marsengo, Placido, Badini, Mazzella, De Giorgio. 
Berio, Saudonato, Maury, Masci, Brancaccio, Man- 
fredi, Cefaly, Calabria, Amore, Conti, Lucernari, De 
Cesare, Calvanese, Civarelli, Di Marzo, Rustno, Cor- 
si, Di Lorenzo, Colosimo,. Rossi-Milano, Falconi, Fe- 
de, Grossi e Pavoncelli. 


Al baachetto di Potenza dato in onore dell’ ono- 
revole Bratca hanno aderito od assistito i senatori 
principe Motta di Bagnara è Senise, gli ex-deputati: 
Lacava, Caimirri, Seu Donato, Martini, Loreaziai, 

orario, 


consi | FIRE 


BOSE IMALLANE — 16 marzo 1897 


21 prezzi s0n0 a dino cisse. 


_VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 


Reudita cont, S 5 
là fine 
Id. 4112010, 
3, d'Italia 

Generale 
& ferr.Aledit, | 


DEVIITIKFETLA LIS 


DELL'IL: 
105 50 
15) - 
26 5; 


26 86 


‘a, 16, ore 21.49, — (Borsino), — Ren 
dita 94.07 contauti è 94.18 fine marzo — 4112 pet 
OI0 105.19 — Meridionali 661 a 602 — Mediterra: 
nee 504-505 — Navigazione 30) — Raftinerie 291 
Banca d'Italia 707 


Parigi, 16, 15,18 


Chiusura 


franc. 3.0j0 amio.| 
» 3010 perp. 


tata MUUVA 

portoghese 
ighereso . . 
amo 6 010... 


VILLETTA 


VEILII FE EII 


dito F. 

ioui di Su 
Lotti Tarchi. lE 
Verr. Meridien, ital. 
pe, sull'Italia ....| 
S)an Londra... . 
7 jea Madrid 
Semes 


La sE ALI 


Parigi, 16 — Prosai di compensazione è riporti. 
1a 5 019 5I 70. Riporto 0.68 
Parigi S28 — Riporto 1— 

Azioni Suex 


aueridionali a termino 
spaguuola quierna uuoYi 
jerese 6 019 (1377) 


Seroisio speziate del Pop, Rom) 
Patig!, 16 ora 13,55 (Foate italiana) — Pe- 


1 
I 5 — 160 — 671 
— 6210 — 125 — 708. 
Parigi, 16, ore 1858 — (Fonte francese) — ‘ 


Rinnovate inquietudini Oriente e ribasso eatérieur 
provocano reazione generale, 


Vienna, 16, pesante [Londra 16, chiucur 


186.) _16 6 | 16 
©" amtriace| 361 75) 360 — masi 
R.aust.on| 122 55) 122 65fN.ri Cons.[112% .|119® 

Td, cata| 101 20] 101 Ssfitaliena | 88%, | 88" 
Naid'oro| 959] 9 collarsa. | 18%; 
Lire ital| 45 Wu] 45 L'fizizian [105 > 
C.Londrs] 119 st 


Berlino, 16 Sconte ufiieiate 


SAGGIO 


Dispacei d'urgenza del giornale 


mavre, 16 mario ore 10,13 (trgonea) apertera 


DE 


Cape, Santos good'average Vendita sacchi XL | "9 
TENDENZA ferma —Prenzo £ mucio 80% | “o 


Parigi, 10 maso ore intà 


GENERI 


Farine prima marca. 
Avena 


Cai dee 


STAZI ARCANGELO gervatia 


fl Appendice del“ Popolo Romano 
pre ansa nici noe lov at AM 
LUIGILEÈETANG 


MARIETTA 


(Seguito dî GIAN-MISERIA) 
— aut 


(Pirito sisnrvati al * Fopols Romano , per futto il Regao 
dt 


$ 


Questo mezzo legale, però, richiedeva troppo 
tempo, avrebbe fstto chiasso, e scopriva Brisuille 
‘ln modo poco sicuro, per riuscir bene e conve- 
| nien'emente. 

Bisognò cercare un altro mezzo, ed ecco quello 

cha immeginò Chaponot: 

Brissille doveva procurarsi un decreto realo 
In bianco. 

Col danaro era 
ministri del Re 
gnati, sigillati dallo Stato, mandati d'arresto coi 
quali si poteva far arrestare ed imprigionare chi 


ile, perchè in quell'epoca i 


E questo favore si vendeva ad un dato prezzo, 
ed i mandati erano di differenti categorie. 


1° Appendice del " Popolo Romano , 42 


MARIETTA 


Finalmente, disperato, non sapendo più che co- 
‘ta pensare, ritornò ad appoggiarsi al marmo del 
caminetto, cambiando posto ogni minuto, e ten- 
dendo le orecchis aì più piccolo rumore. 
Stonavano le quattro a tutti gli orologi, quan- 
do udi bossar: all'uscio della'sua camera. 
’ecoli! Vittoria! 
per aprire. 
A testa bassa, e con solennità, entrò l'aggiun- 
to Chaponot... 
| Brisaille, confuso, non potè prononziare parola. 
‘Guardava nell’oscarità del corridoio, credendo ve- 
Mer sorgere il profilo della giovane e graziosa 
donna tanto da Jui desiderata... 
A testa bassa @ con solennità, Panuffe seguiva 
Pebaponos. Senza parlare, chinse l'uscio dietro 
di 
a ‘bbene 2... 
Strozzata — dov'è 
Un lugubre sospiro si spense sulle labbra del- 
l'aggionto. 


dimandò Brisaille con voce 


— Per un gentiluomo, Îl presso 
I decreti poi ta bianco erano i più carl. 


Stabilito questo commercio anlia’ libertà indi- 
Viduale, asso faceva parto dei piccoli bensficii 


del guardasigilli, sogrotario di Stato. 


I colleghi attingevano le loro quota in altre 


fonti. 


Brisaille, per esder libero di agire, aveva pro- 
ferito un mandato d'arresto in bianco, che ave- 


va pagato tremila lire, prezzo non esorbitante. 
L'avera subito portato a Chaponot, che, insie- 


me a Panuffe, aspettava l'esito del negoziato alla 


bettola dei 7re Barbdii. 
Il resto è noto ai lettori. 


Brisuille certo non dubi‘ava dalla riusclta d'an 
piano combinato, a sno credere, con una macchia- 


vellica abilità. 


Dopo aver ceduto al panico che lo aveva colto 
udendo le minaccie del visconte ed essersi pruden- 
mente ritirato, il Gatinese giunto nella via, ri- 
prese buona parte della sua sicurezza e si dires- 
sa verso l'Albergo della Corona, il più ricco della 


via S. Denis. 


Colla pradenza e vanità sue abituali, aveva 
affittato la più bella camera di quell'albergo son- 


Panuffe esalò dal poderoso petto un singhiozzo. 


— Ma, dunque, risponderete ? perchè non l'a- 
2 


vete condotta 


— Ahimè! — mormorò Chaponot — siamo stati 
i. Lo confesso umil- 


burlati come tanti bau 


mente, e mi sento indogno delle gravi ed impor- 


tanti funzioni che adempivo poco fa con tanto 


ardore e tanta dignità, 


— Ahim>! — ripetè Panuffo — hanno addor-. 


mentata la nostra diffilenza con parole bagiarde 


sd hanno sommerso il nistro zelo a furia di 


vino di Champagne, 
— Mi direte cosa vi è accadato? vi chiedo ana 
risposta e non delle interminabili geremiadi, 
— Ebbene! ella è fuggita!,.. 
— Col visconte ed un altro gentiluomo. 
‘d eravate là, voi, e la gendarmeria ? 
i, pur troppo!. 
— Mi avete tradito ? . 


— 0h! — interruppero simultaneamente Cha- 
ponot e Panuffe con accento in cui vibrava una 


grande indignazione, 


— Oppure — continuò Brisaille, con implaca- 


bile cradeltà — oppure siete dei famosi imbecil- 


li! Non vale la pena di essere aggiunto, addetto 


lata pid elevato. 


Vi sl recò frettoloso, sali quattro = quattro gli 
scalini della servità, a causa della livrea che in- 
dossava, ed apri l'ascio”della camaca, col caore 


agliato da una emozione facile a comprendersi e .| 


cui non aveva saputo scttrarei. 

Si chiuso a chiave, gettò da una parte il eno 
Vestito e cominciò a fare una toeletta meticolosa. 

Da un pezzo il famoso vestito marrone a na- 
stri ciliegia non esisteva più, ma se ne era pro- 
carato an altro migliore, color verde pisello, a 
grandi bottoni d'argento adornato di fiocchi gial- 
li é azzurri, 

L'abbigliamento era completato da un panciot- 
t0 di raso bianco, eda calzoni color tortora, 

Scarpe con fibbie d'argento e calze di seta che 
non avevano attillato altri polpacci che i not, 
ridussero Brisaille più orgoglioso di sè che il Re 
del suo regno, 

Quando ebbò pettinata e profumata la ana te- 
sta, ed ebbe arricciato i snoi baffi conquistatori, 
di cui un tempo era superbo, e che aveva poi 
dovato sacrificare alle esigenze della sua parte 
di servo, Brisallle si Jasciò andare su di una 


all’ ufficialità della Real Cass, per farsi canzo- 
mare în tal modo!... 

— Barla e malelici, caro D isaille — disse 
Chaponot, con commovente rassegnazione — sia- 
mo dei miserabili indegni di piet 

— Che m' interessano le vostre arie lacrimase, 
eccoci irrevocabilmente annicniati , befleggiati, 
messi in ridicolo ! 

— Forse! — rispose Ilario — Messi în tale 
condizione una volta, -possiamo anche... 

— Quinto tempo ci. vorrà — interrappo Bri- 
saille — per ritrovare l'occasione perduta tanto 
ingenuamente ?... 

— Ma.. chi lo 8a? Due, tre giorni, una setti- 
mana forse... 

— Dunque voi credete che il fato abbia fatto 
un patto con noi? 

© Preferisco troncata così la altùazione; e poi 
ho forse bisogno di una moglie legittima io, Ata- 
tasio-Gian-Giusoppo ‘ B-isaillo, Gatineso libero, 
celibe con ragione, © giocondo per natura? 

Ma ahimè! prontuciando queste parole il po- 
vero Brisaille cudde come nn masso au di una 
poltrona è nascondendo la testa fra le mani per 
meglio dissimulare le emozivni, emiss un singhioz- 
zo che pareva un rantolo, 
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LE ASSOCIAZIONI si ricerono press tutti gii uthci estali com smplico dich 


yazione, oppure inviandone l'importo alla 


nano, 


o di soddisfazione e sorsidendo 


Fava immagine riflessa in uno specchio: 


= Adesso son pronto — disse — ella può ve- 


Aspetiò und mezs'o:n, impaziente, febb:lcitante. 

Si alzò, girò per la came-a, accomodò le trice 
del suo c.Ilare, tolse e rimise al postoi fiori che 
ornavano il caminetto, gettò un’ occhiata dalla 
parte dell'alcova chiusa dalle tende bianche e sì 
solette nuovamente, dicendo: . 

— Quanto tardano!.. quanto mi fanno langui- 
re? il tompo non passa mai! i minati son secoli! 
Mi sento rintronare la testa... sì direbbe quasi 

quasi che tremo come un c»lpevolo che sta per 

comparire dinanzi al suo giudice. Per baeco! do- 
vrebbe accadere il contrario!... Vediamo, ragio- 
niamo un po'... 

“ La riceverai colla fronte corragata tragiva- 
mente, în aria accigliata e colla voce forte?... op- 
pure ti metterei în ginocchio e le dirai con ga- 
lan eria: “ signora, il destino ha avato il caprie- 
cio di nnire le nostre esistenze in modo indisso- 
lubile.. Pare recriminazine sui casi della sorte, 
è tempo perduto... Dunque, moglina mia, rasse- 
guatevi, ed adoriamoci!... , 

Questione grave: forse era meglio prendere 


Chaponot e Panuffe si precipitarono verso di 
lui commossi : 

— Bsisaille, amico, fratello mio!... — esclama» 
rono — che cos'hai 

Ma Brisaillo lî fermi 
oso. 

Nal'a... una debolezza che passerà... il crol- 
lo di tutte le mie speranze, tanto faticosamente 
innalzate da un mese... Abbiamo futto dei sacii- 
ficii enormi, miei cari, per giungere a questo 
SCACCO... 

— Ascolta, mio tenero amico.— disse con dol- 
cezza Chaponot, sedendosi vicino a Ini 6 pren 
dentogli la mano — ragioniamo. Vediamo, era 
proprio per soddisfare i tuoi risentimenti, per 
vendicarti del viscontino che tempo fa ti uccel- 
Iò così bene, che abbiamo intrapreso una campa- 
gna tanto lunga... e sfortnnata?... 

— Si, era per dimostrare a quell’insolente gen- 
tiluomo — csclamò Brisaille — che un Gatinese 
tenace e risoluto può stargli contro ; per provar- 
gli che, se nna volta sono stato gabbato, come 
ta dieî, posso rendergli la pariglia, e perdio ! do- 
vevamo rendergliela questa sera, se voi non fo- 
ste stati degli ufficiali per ridere .. 

— Sei erudele, amico, 


en_gesto nobile e digni- 


Due Macelli, 6-9, Roma, 


2 4. pagina (5 colonne) cent. 29. 


3 È È sn 
tina via di mezzo, ed ès5er tenero, 
gnitoso insieme... 

— Se usassì la tenerezza, Sarebbe î 
la mia natara galaato è infiammabile, all Re 
oso, ecco dove sta dificila.. To agua 
pre i notari, i giudici @ tutta Ja Jorg *® 
cho son0 dignitosi a piacer loro, È jl gp E 
Chaponot, ance Tn, basta che voglie 2 
dignitoso e corretto coms Nessen agziont,, 
— E' un dono naturale. Una corda che p,' 
dune. Ma che! on sì paÙ fore» rinscivo ne 
fasci manfere con le donne? con la prog 

iù difficile, ma, tutto considerato, 

dichiarazione calorosa alla Signora Bri; ln 
ho più attitatine, © poi.. © Poi... dal moîy, 
cai verrò sccolto, saprò come regolari? ©! 

Dopo un momento dî silenzio, 
riffessioni. 


— Perdio! che. gli colza !a peste, a 
ledetto Chaponot, che non si Spiccia 
zo pazzo dall'impazienza e dall'ansig 

E #'alzò di nuovo per fare il giro della siag 


za, poi aprì la finestra e guardò a lan 
la via, st) 


8, forey, 
farò ng 


Si tolse a quat 


LLUSTTA 
Son meg 


—— 


— No! sono furente per la vostra insufti 
Tutto era così ben preparto!... 

— E la bionda e bella ragazza — domanit 
malizionamente Panuffe — causa innocente, quan 
tunque un po' leggera, di tutte queste comnedis 
che dovevamo condurre in questo nido amormy 
non entra in questa tua violenta disperazione 4 
in queste gelosie? 

Brisaille arros 

— Vi giaro! — esclamò... 

— Nqn giurare — interrappo Panuffe — 31, 
dounina più deliziosa che abbia mai visto, Na 
sto dietro a Chaponot, l'ho guardata a lungo cn 
estasi, ed ammirazione... tutta perfetta dalla ty. 
sta ai piedi. 

— Anch'io — mormorò Brisaille sospirando 
—_ Anch'io la guardavo dal mio cantuccio, ro. 
stito da servo, e più la trovavo bella, vezzona, 
più mi arrabbiavo, più ero divorato dell'ansia ‘ 
Diù mi stava a cuore la riuscita del! nostro pry 
getto! Ahimè ! tutto è perduto... 

— Povero amico! — esclamò Chaponot con aita 
Gisperato — saresti ora per caso innamorato di 
tua moglie? 


icenza 


(Continua), 


) ORARIO, Si va 


sattie 


cia più 


Guida del Forestiere 


Orario delle Ferrovie 


MERCOLEDI - Ingresso libero 


‘0. via Santa Marta dalle 
stia 8) 


RTISTICO: Capo lo Cass 9 allo 14 
via Bonella 41, dalle 9 alle ti. 
Quattro Fontane 19, dalle 11 allet7. 
‘ollagio Iomano 1: dalle 10 alle 14. 
JETA': Arco de 
Quirinale 
ia Nazionali 


$. SEB. 
dalle 9 
di Tito: via Labicana 0, dalle 9 alle 16 10. 
Romano: via Foro Romano, dalle 9 alle 16 
Foro Trajame: via dello stesso nome, dallo 9 allo 16 112. 
Tralazzo Farnesina: via Lungara N. 220, visibilo sol: 
15 di ogni mese, dallo 10 alle 
fuori P. del Popolo, dalle 15 
Quirinale 15; dalle 4 nl 
8. Sabina, dallo 9 al trazoi 
9 alle 12: 14 nl 


muto al le 


Willa BORGHESE 
COL 


tendone del G 
Ta. LATE E: 
Aa. KIRCHERIANO 


pa 
L 10 $ alle dò: 
male, dalle è alle 15. 
ia niana, dalie 9 alle 16 112, 
Catacombo 8. Catisto: Appia Antica, dalle # alle 10° 
Catacombe Ebraiehe: Appia Antica 87, 3 allo it. 
Ingresso Cent, 50, 


logtto: MUSEI, PINACOTECA TABULARITM 
» CORRE: dalle ‘0 allo Îs. 


Ingresso Cent, 25. 


Sepolcro Scipioni © Colombario di Pemponto Hy- 
aa via Porta 8, Sebastiano, dallo 9 alle ti 


=; 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o eamere 
d’affittare, cavalli, pianoforti 
od altri oggetti da vendere, 
cordate che il sensale più sollecito è di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


7 le linee di 


Partenza da Boma 


DILIARII 


E 


bit 


o Ù 
Ronciglione-Viterbo | 78 | -- 


Arrivi calle 


MKIETATIORKITNINM 
I POLO ds 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi 0 corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevua. 

Ciò per regolarità d'amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 
ciami. 


L’Amministrazione. 


Avvisi Economici I 


[e pubiazion di quat coi non 1 fonna apo | 


Corrispondenze” 
5 parole, L. fl --egni parola in più, cent. 5. 


*are TL CATEGORIA Jrosas 


Questa calegoria comprende gli avvisi per vendite‘di 
siabili, lerreni, oypetti di valore, ricerche 6d offerte di 
Sopiual, arcisi del Dt, cessioni di negosi,  Boncht 
prestiti, diffide, affi di appariomenti e locali vuoti © 
mobiliali, nendite di caralli ed altro d 


rà Di SR 
Sede | NI CATEGORIA Tan: 
SOIA a ra, Pi pe 
porte eli piponta 
TR 


Fer gli Avvisi dn ripetersi dieci volto, 
sconto del 20 por sento. 


L'AMMINISTRAZIONE 


Agli Associati 


li Abbonati che intendo- 
ho rinnovare l’associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
relarizzarne - il servizio, © 
fli consegnarla alla posta. 


\Agli Industriali 


sedazione del giornale rimangono aperti dallo 
bal 1 Alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi: 
Mistir..cuune dalle re 8 alle 19.30 (7.50 pom) 


Le è {I manoscritti nom si restituiscono )— 
L'edizione di provincia în macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del matti 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 21 Gennaio 1569 — Roo. da vol. 49, N, 146, 
per Nouveau système de transmission de force 
del signor Raymond Sniers, a Bruxelles, 


L'inventore è disposto a vendere la 
fabric; 


iddettta privativa, oppure a concedere licenze di 
‘ne a condizioni favorevoli» Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


agenti per l'Italia: ZA NARDO & € 


—Stlidio tecnico e legale per Brevetti 


d'invenzione e Marchi di Fabbrica 


> Via Due Macelli —T Roma 


19, Via Giulia 
GENOVA, MILA 


art da quuoco 


IN BOLOGNA, Via Pietralata, N, 


€ sorta una nuova fabbrica di ‘carte da 
giuoco di ogni specie, în cartoncino n 
amano, colori inalterabili, di Pietro 
Bagaglia, Perla speciale accurata la 
vorazione e perla precisione e finezza 
#86 non sono superiori, non sono certo 
inferiori a quelle delle fabbriche di Ba- 
ri 0 Piacenza. 

Il mite prezzo le raccomanda ai con- 
sumatori e-ai rivenditori. 

Per campioni e condizioni rivelger- 
si alla fabbrica stessa. - Si fanno spe- 
dizioni anche di sei mazzi soltanto, 


4, Via Danto 


| 64 Via S. Brigida 


VO. NAPOLI. 


È x 3 
Asta dell'altezza di m. 3.50 in due pezzi congiunti 
assieme da solido manicotto în beoron .-, , L, 1258 


Collarino di bronzo con 
al vertice delle asto 


Corda condutti 
sieme, cad. mm. 2, al metro.» 
id. id. o 6 filoni, id. id. ;; 
Td, id, iù a 9 filoni, id id > 

rro galvanizzato a Î2 fl 


cum. 30 per 40 
completo per una casa con punta sem- 
plico, 20 m. corda rame, sei filoni, asta in dus 
pezzi © piastra ramo 8, 
Td. id. per una torre, con puata a 4 cuspidi 
m. corda rame, 6 fil., astà in 2 p. e pisstr 


DALLE MOLLE & o 


Credito Fondiario delle 0) 


i 
GENZIA 


ing. Jellie s’eitini, abitante in Roma via Pierluigi da Calestrin: 


____a 
pere di S. Paolo in Torino 
IN RONA. 


Si rende noto che nella Wittà è provincia di Roma, dalla 


tanza dell'Istituto di Credito Fondiario dell'Opera di S, Paint Pec ee 


47, al quali 


tanto dovcanno d'ora innanzi rivolgerai gli interemati, ia, per cotanta de 


mutui fondiari. 


Addì 9 Marzo 1897, 


LA DIREZIONE 


1 CATEGORIA 


185 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


POLIZZE MONTE DI PIETÀ poesia 
lo da 10 lt TE o aio rovere ld ora 


PODERE CON CASA COLO) 


D 
ERE CON CASA COLONICA x 
Ret i da i 
sinvestinento, Dirigorai Casa Cimatoraato "tto 

x 


fonti Bettembro 93. 


Pubblicazioni 


QUARTIERE tentastrto i pamerì da 
ROBI GAL cotto piaz Coppelo 8 piano 1. È 
VIA GOITO 46. testrarton dee dre o tato dit 
Èio. fontane gue portato pole tari amala fe 


D'AFFITTARSI 
Sie dicano 
colla posta (via della irta IO paia dig tanta 


grossi. 


2° CATEGORIA 
35 parole Cent, 75, — In pià di 25, Cint. 5 cad, 


28, 
raccolta completa della Capitato pal 
ISPONIBILE rsu sin de coi 
DISPONIBILE te i 
x 


ATFARTAMENTO = 
vyero separati. Dal portiera 
N SITI affittansi 
gini a condizioni ooariaiontioiare 
ORSO VITTORIO ENANDRIE = 
n quit 9 celo Pato 20 È pinne” Saas Bar 
con terraszo a livello delle camere servivio ascon- 


ELLISSIME ste amteziai melt 
Siae rta e Ven Slam) Testa Pato dlame 


3° CATEGORIA 
25 parole Cont, 50 — In più di 25, Cent, 6 cad 
" Ai civile condizione beno eduoata desido- 
NE e 


Tir 
AIGNORINA Simi de pi e ine 


lezioni di tin- 


ratura francese 
Presni 


PRONTAMENTE siro 
ito e iii oi a 
TEA 
Posizione centralissima, nd matin) 


Consecutie - Pagamento sempre ant spata 


TT 


Corrispondenze 
35 parole L. 1 - Ogni parola ta più cont. 


do Vendossi scanio 3 soatali ai im rr 
CASIO! trina completa per nogozio: Dirige via 
Croaa 


PARRODO CAMPI: 

i lo Sta Rivoledatn 
Pace! Vendogat ano ata ngioto 
iglie. 901 


D' AFFITTARSI; 
VETRO TO E 


FA olturno N. Si angolo di via Gaeta tas 


iziaca) Seno piero noe i dragoni quat 
aponderti giornale. Sole. è in 

Sutra ombre nottara Ma at minare tinbre se 
parole. d'a sttnca momoriatt. Ato 


Che disperaziono angolo mio ? Questa vita din 
Amore Soportitio spa ami pria 
o 5 veramente 


ina decisione 
folicità non 
non 50 tue 


cortei SPESSE MS I DI 
Ausie ingiustificate. Contabilità poriotta resoli 
"A tfonto auove Istruzioni. Alimenti ver gori 
lo $ per infonderla coraggio. Cono fu preîota 
allo 0 pes eng 


Tutt'al più 


È pro 
mani 


delle branch 
nesta ino 


Ie l'illustrazi 
}fa, qualche cl 
‘ottenere, per: 
{do di commd 
| zioni, ma all 


! Eritrea. 
Come vede 


po’ di tuciler 
frapido contro 
Vo a discute 


“ Si parla, al 
ore di Germani; 


(Federica Gagliel 
erto, presenti 
Wi Prossia. 


Parigi 7, 
‘Austria-Ungheri 
Httorale, si rech] 
qualche settima 


©) Buenres] 


Parigi, 17, d 
\di Parigi tenne 
dalla qualo deli 

r festeggiare 
pe, 


ferire il campo] 

tuosa dell'isola di 
L'esercito della 

aioni, che saranno 


'Eclair dice 0 
fata da Cipriani, 
Pe mobilizzate, 


